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Ministero dell'Interno 

Fondo Edifici di Culto 

Servizio Soprintendenza Beni Culturali ed Ambientali di Trapani 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

CAPO 1 - NATURA ED OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1 

Oggetto dell'appaHo 

L l 'oggelfo deU' appal to consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per 
l' esecuzione del "Progetto di restauro del complesso monumentale di S. Francesco 
d'Assisi in Trapani". 

2. Sono compresi nell' appalto tu tti i la vori, le prestazioni. le fomiture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite 
dal presente capi tolato speciale d'appalto, con le cara tteristiche tecnic he, qua lita tive e 
quantito tive previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e 
relalivi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l'appaltatore 
dichiara di aver preso c ompleta ed esatta conoscenza. 

3. l 'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell 'a rte e 
l'appalta tore deve conformarsi alla massima diligenza nell 'adempimento dei propri 
Obblighi. 

Art. 2 

Ammontare dell'appalto 

I . l 'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta alla somma di Euro 
1.245.396,02 (diconsi unmilioneduecentoquarantac inquemila trecentonovan tosei/02) 
come risulta dalla stima d i progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 

Euro 

Importo dei lavori, a l ne tto degli oneri di sicurezza 1.061.672,18 

Costi della sicurezza 49.815,84 

Liste in economia (non soggette a ribasso d 'asta) 102.908,00 

Liste materia li e m ezzi d'opera (non soggette a ribasso d'asta) 31 .000,00 

TOTALE 1.245.396,02 



2. L'importo di cui al precedente comma comprende g li oneri della sicurezza di c ui 011' art. 
131. comma 3, del O. Lgs. 163/2006, stimati in Euro 49.815,84 (diconsi Euro 
quarantanovemilaottocentoquindici\84) , somma che non è soggetta a ribasso d'asta, 
nonché l' importo di Euro 1.061.672,18 (diconsi Euro 

unmilionesessanlunomilaseicentosettandue\ 18), per i lavori soggetti o ribasso d'asta . Le 
liste in economia pori od Euro 102.908,00 (diconsi Eurocentoduemilonovecentootto/OO) e 
Le liste materiali e mezzi d'opera pari ad Euro 31.000,00 (diconsi tren tunomila/OO) sono 
somme non soggette o ribasso d'asto. 

3. l e categorie di lavoro previste nell ' appalto sono le seguenti: 

A) CATEGORIA PREVALENTE: 

Categoria OG2 (Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi 
delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali J per Euro 1.111.488,02 (diconsi 
Euro unmilionecentoundicimiloquattrocenloottaniotto\02): 

a) Euro 1.061.672,18 (diconsi Euro unmilionesessantunomilaseicentosettandue\ 18) per 
lavorazioni soggette a ribasso: 

b) Euro 49.815,84 (diconsi Euro quarantanovemìloottocentoquindici\84) oneri di sicurezza 
non soggetti o ribasso d'asta; 

B) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI NEL LIMITE FISSATO DEL 30% PER LA 
CAIEGORIA PREVALENTE 

(art. 108 D.P.R. 207/2010; art. 37, comma 11. O.Lgs. n. 163 del 2006) 

Categoria OS 2-A Opere Speciolistiche (Superficie decorate dei beni immobili del 
patrimonio cultura le e beni culturali mobili d i interesse storico, artistico, archeologico ed 
etnoantropologoco) per Euro 133.908,00 (diconsi Euro 
centotrenta tremilanovecentootto\OO) 

a) Euro 102.908,00 (diconsi Euro centoduemilanovecentoottolOO) per liste in economia non 
soggetti a ribasso d 'asta; 

b) Euro 31 .000,00 (diconsi Euro trentunomila/OO) per lis te materiali e mezzi d'opera non 
soggetti a ribasso d 'asta: 

4. L'offerto deve essere formula ta con ri ferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e 
tenuto conto che gli importi devono essere espressi a l netto degli oneri per lo sicurezza, 
delle liste in economia e delle liste materiali e mezzi d'opero, ancorché lo descrizione 
delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per lo 
sicurezza stesso. 

5. Descrizione categorie dei lavori: 



• Rimozione e il ri fa cimento d egli intonaci ammalara ti , dei controsoffitti e delle 

relative orditure; 

• demolizione dei pavimenti e il rifacimento degli stessi; 

• rimozione e il ri facimento in legno degli infissi non rec uperabili ; 

• revisione delle coperture con lo sostituzione degli elementi amma lorati e lo 

demolizione e il rifac imento d i alc une c operture nonc hé [a bonifica dall 'amianto; 

• razionalizzazione del sistema d elle acque meteoriche : 

• pavimentazione degli spazi esterni; 

• rifacimento dei servizi igienic i e d egli impianti. 

• rea lizzazione d i volte e c ontrosoffitti; 

• puntuale eliminazione dei dissesti presenti sulle murature e nelle strut ture in c .a.; 

• consolid amento strutturale dell'ed ific io e il ripristino delle ammorsa ture tra le 

murature attraverso interventi di sarc itura delle lesioni a cuci e scuc i; 

• abbattimento delle b arriere architettonic he: 

• p ifturazioni; 

• predisposizione degli impianti tecnici . 

• restauro delle opere artistic he. 

• restauro opere in legno; 

• restauro opere in marmo 

ArI. 3 

Modalità di stipulazione del contratto 

l. 11 c ontratto è stipula lo a corpo e a misura. 

2. L' importo d ella porte di lavori a corpo, come determinato in seguito a ll'offerta 
complessiva in sed e di gara , resta fisso e invariabile, senza che possa essere invoca ta da 
alc una d elle parti c ontraenti. per ta li lavori , alcuna successiva verific azione sulla misuro o 
sul valore a ttribui to a llo quantità di detti lavori. 

3. L'importo d el c ontra tto p uò variare, in aumen to o in diminuzione, esclusivamente p er lo 
p a rte d i lavori a misura p revisti negli a tti progettuali e nella listo d elle c ategorie d i lavoro e 
forniture p er l'esecuzione d ell'appalto, in base alle quantità effe ttivamente eseguite, 
fermo restando i limiti di cui agli artt. 161 e 162 del d.p .r. 207/20 10. 

4. Pe r i lavori previsti a corpo negli atti progettuali e nella Li sta delle c ategorie e forniture 
previste per l'esecuzione d ell 'ap pa lto, j prezzi unitari offerti dall'aggiudicatorio in sede di 
gora non hanno effic acia negoziale e l'importo complessivo dell'offerta, anche se 

determina to a ttraverso l'ap plic azione d ei predetti prezzi unita ri aUe quantità , resta fisso e 
invariabile, ai sensi d el c omma 2: allo stesso modo non hanno efficacia negozia le le 



quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella listo . ancorché 
rettificata. essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e lo verifica preventivo 
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dallo stessa 
Stazione appaltante. e di formulare l'offerto sulla solo base delle proprie valutazioni 
quolitative e quantita tive, assumendone i rischi. 

5. Per i lavori previsti a misuro negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro e 
forniture. i prezzi unitari offerti dall'aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi 
contra ttua li. 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRAnUALE 

Ari. 4 

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto e disciplina di 
riferimento 

1. In caso di discordanza tra i vari elabora ti di progetto vale lo soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progetta to e comunque quello meglio rispondente aì 
criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

2. In caso d i norme del capitola to speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non c ompatibili. trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che 
fanno eccezione a regole generali. in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
dispOSizioni legislative regolamentari ovvero a ll 'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'in terpretazione delle clausole contrattuali. così come delle disposizioni del capitolato 
specia le d'appatto. deve essere fotta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 
risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli 1362. 1363. 1364, 1365, 1366. 1367. 1368 comma I e 1369 
del c odice c ivile. 

4. Per chiarezza. si elencano i principali atti normativi d i ri ferimento per il contra tto: 

- la loR. , n. 12/2011 e relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione D.P.R.S. n. 
13/2012 

- 0.lg5. 12 aprile 2006 n. 163, D.M. 19 aprile 2000, n.145 (nelle porti non abrogate dal d.p.r. 
207/2010) e d.p.r. 5 ottobre 2010 n.207; 

- 0.Lg5. n.81 del 2008. 

5. L'appalfotore. a pena di nullità del presente contra tto. ossume g li obblighi d i 
tracciabìlità dei flussi finanziari di cui 01l'art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche. 

6. L'appal ta tore deve inserire nei contra tti stipulati con privati subappalta tori o forn itori di 
beni e servili le seguenti clausole . a i sensi dello legge 13 agosto 2010. n. 136 e successive 



modifiche "Art. I ... ) IObblighi del subappallatore/subcontraente relativi alla tracciabilit<i 
dei flussi finanziari) 

7. L'impresa l ... ). in qualità d i subappallatore/subcontraente dell' impresa l ... ) nell'ambito 
del contratto soHoscritlo con l'Ente 1- .. ). identiricato con il CIG n.I ... )/CUP n.I ... ). assume 
tutti gli obblighi di tracci abilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 dello legge 13 agosto 
2010. n. 136 e successive modifiche. 

8. L'impresa l ... ). in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa l ... ). si impegna 
a dare immediata comunicazione all'Ente (, .. ) della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte agli obblighi d i tracciabilitò finanziaria. 

9. L'impresa l ... ), in qualilò di subappal tatore/subconlraente dell 'impresa l ... ), si impegna 
od inviare copia del presente contra tto all'Ente ( ... l." 

lO. L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione ana stazione appal tante 
ed alla prefettura-ufficio terri toriale del Governo della provincia di Trapani della notizia 
dell' inadempimento dello propria controporte (subappaltotore/ subcontraente ) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. 

11. L'Amministrazione veri fica i contratti sottoscritti tra l'affidatario dei lavori ed i 
sUbappoltotori e /o i subcontraenti in ordine all'opposizione della clausola sull'obbligo del 
rispetto delle disposizioni di c ui 01l'ar1.3, comma 9 della L. 136/2010, e, ave ne riscontri lo 
mancanza. rileva lo radicale nullità del contra tto. 

12. Le parti stabiliscono espressamente che il con tra tto è risolto di diri tto {art. 1456 c.c.}, in 
tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi dì banche o della 
socie tà Poste ita liano s.p.a . {art. 3 comma 8 L. 136/20 1 O} attraverso bonifici su conti 
dedicali, destinati a regis lrare tutti i movimenti finanzia ri, in ing resso ed in uscita , in 
esecuzione degli obblighi sca turen ti dal presente conlratto. 

13. A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identifica tivi dei 
c onti correnti bancari o postali , accesi presso banche o presso lo societò Poste Italiana 
SPA, dedicati. anche non in via esclusiva. alle commesse pubbliche. la comunicazione 
alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall 'accensione dei conti 
c orrenti dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le genera lità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. l e medesime prescrizioni 
valgono anche per i conti bancari o postati preesistenti. dedicati successivamente alle 
commesse pubblic he. In tal caso il termine decorre dalla dic hiarazione della data di 
destinazione del conto alle commesse pubbliche. 

14. Nel rispetto deg li obblighi sulla tracciabilitò dei flussi finanziari, il bonifico bancario o 
postale deve riportare. in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico 
progetto ICU P) . 

15. Le porti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane 
sospeso sino alla comunicazione del conto corrente dedicato. completo di tutte le 
ulteriori indicazioni d i legge. rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione 



risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi in teressi 
e/o accessori. 

f ermo restando quanto previsto per il sub-appal to, l'appaltatore deve altresì trasmettere 

al committente prima dell' inizio della relativa prestazione. i conlratti stipulati con i sub
fornitori per l'esecuzione, anche non in via esclusiva, del presente contratto, che, sulla 
base di quanto previsto dall'art. 118, comma 11 , del D. Lgs. 163/2006, non hanno le 
c aratteristiche per essere considerati sub-appalto. In assenza delle clausole di cui a l 
comma 6 il committente non autorizza i contratti di sub-appalto. 

Art. 5 

Documenti che fanno parte del contratto 

l . Formano. a tu tti g li effetti. parte integran te e sostanziale del Contraffa di Appalto le 
norme ed i documenti di seguito elencati e di cui l' Appaltatore dichiara di avere preso 
particolareggiata e perfetta conoscenza: 

al il presente c apitolato speciale di appalto; 

bJ il Capitolato Generale sui lavori pubblici approvato per i lavori pubblici approvato con 
D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per le parti ancora in vigore ed ancorché non materialmente 
allegato; 

cl il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza redatti ai sensi 
del D.Lgs. n.81 del 2008: 

dl il p iano operativo di sicurezza di cui all'art. l 31. comma 2 del D. Lgs. 163/2006; 

e l il Cronoprogramma economico di cui 011 ' art. 40 del D.P.R. 207/2010; 

f) l' elenco p rezzi unitari; 

g) gli elaborati di progetto e le relazioni: 

hl le polizze di garanzia ; 

Art. 6 

Qualificazione 

Per quanto riguardo i lavori indica ti dal presente capitolato è richiesta lo rela tivo 
qualific azione per le categorie e classi di importo di cui all' Art. 2 del presente Capitolato, 
in conformità a ll' Art . 61 del DPR 207/201 0, ai sensi dell'art. 40 del D. Lgs. 163/06. 

Art. 7 

Disposizioni generali riguardenti l'appelto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da porte dell'appaltatore equivale a 
d ichiarazione di perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in ma teria d i 



lavori pubblici, delle norme che regolano il presenle appalto nonché del progetto e delle 
condizioni c he a ttengono a ll 'esecuzione dell'opera. 

2. Ai sensi dell'art. 106, comma 3, del D.P.R. 207/2010,I'oppol tatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progeltuali e della 
documentazione. della disponibilità dei sitì, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuiti 
in sede di offerto e di ogni a ltra circostanza c he interessi i lavori, che come do apposito 
verbale sottoscritto con il Responsabile del Procedimento, consentono l'immediata 
esecuzione dei lavori. 

ArI. 8 

Fallimento e altre vicende soggettive dell'appaltatore 

l . In caso d i fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, lo stazione appaltante si avvale, impregiudicati i diri tti e le 
azioni a tutela dei propri interessi, delle facoltà previs te dagli ortt. 136 e 138 del codice dei 
contratti. 

2. Qualora l' esecutore sia un associazione temporaneo. in coso di fallimento dell' impresa 
mandatario o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente i commi 
18 e 19 dell' art. 37 del Codic e dei Coni ratti. 

Art. 9 

Rappresentante dell'appaltatore e domicilio 

1. l'Appalta tore deve eleggere il suo domicilio legale , ai sensi e nei modi di cui aU'art. 2 
d el Capitola to genera le d 'appalto : o tale domicilio si intendono ritua lmente effe ttuate 
tutte le intimazioni. le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto .. 

2. l 'appalta tore c he non conduce personalmente i lavori ho a ltresì l'obbligo d i 
comunicare, a i sensi dell 'articolo 3 del D.M. 145/00, le generolitò delle persone autorizzate 
a riscuotere, ricevere e quielanzare le somme ricevute in conto o saldo. anche per effetto 
di eventuali cessioni di credito preventiva mente ric onosciute dalla stazione appaltante. 

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i la vori deve depositare presso la 
stazione appaltante, ai sensi d ell 'articolo 4 del D.M. 145/00 , il mandato con 
rappresentanza. conferito con atto pUbblico a persona idonea. 

4. Tutte le intimazioni. le assegnazioni dì termini ed ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o 
dal responsabile del p rocedimento, ciascuno rela tivamente agli a tti di propria 
competenza, o mani proprie dell'appaltatore o d i colui che lo rappresento nella 
condotta dei lavori o presso il domicilio eletto ai sensi del comma l . 



CAPO 3 - TERMINI PER l 'ESECUZIONE 

Art . lO 

Consegna e Inizio del lavori 

1. l'inizio dei lavori potrà avvenire solamente dopo lo verifica della regolarità degli atti, 
l' approvazione del contratto nei casi previsti dalla legge, nonché l'impegno della spesa a 
c arico del bilanc io del Fond o Edifici di Culto. 

L'esecuzione dei lavori avrà inizio in seguito a consegna, risul tante da apposito verbale, 
da effettuarsi dopo le verifiche citafe nel precedente comma. previa convocazione 
dell'esecutore, 

Nell'atto dovranno essere specificata mente elencate le opere oggetto dell' intervento di 
restauro, evitando generici rinvii agli atti progettuali. 

l'impresa esec utrice delle opere dovrà contrattua lmente garantire , per tutta lo dura ta . 
dei lavori, lo tu tela da furti o da atti vendalici delle opere d'arte custodite nella c hiesa, 
curando l 'attivazione, ove possibile, di impianti di allarme collegati con le Forze 
dell 'ordine ovvero fac endo ricorso a servizi di guardiania . 

L'impresa esecutrice ha l'obbligo di inserire, nel cartello esposto all'esterno del cantiere di 
lavoro. l' indicazione che tra ttasi di opere eseguite su un bene appartenente a l Fondo 
Edifici d i Culto - Ministero dell ' Interno - e lo seguente dicitura" Questo progetto è 
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con il fondo dell' o tto per mille 
dell' IRPEF devoluto dai cittadini allo d iretta g es tione stata le per l 'anno 2010". 

L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo lo stipula del formale contra tto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula 
stessa, secondo le modalitò degli artt. 153 e seguenti del d.p.r. 20712010. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l 'appalta tore non si presenta o ricevere la consegna 
dei lavori. viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, 
decorso inutilmente il quale la Stazione Appa ltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare lo c auzione, senza che ciò p osso costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta da porte dell'appaltatore. Qua lora sia indetto una nuova procedura per 
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla 
partecipaZione in quan to l 'inadempimento è c onsiderato grave negligenza accerta ta. 

3. Per consentire l'occupazione anc he parziale delle aree oggetto di esproprio 
l 'Amministrazione potrà attivare l'ingresso a lle aree, anche parziale , sotto lo formo della 
consegna parziale dei la vori con le moda litò dell'a rt. 154 del d.p.r. 207/2010 . 
L'occupazione dene aree è finalizzala all 'a ttività di esbosco e tagliO delle piante, 
perimetrazione delle aree, approntamento delle aree di cantiere ed individuazione di 
sottoservizi o a ltre interferenze legate agli stessi. Ta li lavorazioni rientrano negli obblighi 
posI i a c orico dell' Aggiudicataria . L'Aggiudicataria si impegna a non ric hiedere per tu tto 
lo dura ta della consegna parziale finalizzata all'effeltuazione delle attivitò sopra indicate. 
maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 



4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante. primo dell'inizio dei lavori, lo 
documentozione di avvenuto denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenzioli . 
assicurativi ed antinfortunistici. inclusa la Cosso Edile. ove dovuta. 

Art. 11 

Termini per lo realizzazione e l'ultimazione del lavori 

I. Il tempo di esecuzione d ei lavori. come risultante dall'o fferta . è stabilito in giorni naturoli 
consecutivi n. 547 ( diciotto mesi) decorrenti dalla data risultante dal verbale di consegna 
dei lavori. 

2. Nel tempo controttuale sono compresi le ferie contrattuali. 

3. l 'appalta tore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programmo temporale dei 
lavori disposto dalla Stazione appa ltante, c he potrà fissare scadenze inderogabili per 
l 'esecuzione di singole lavorazioni. 

4. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo 
lo sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

Art. 12 

Sospensioni e proroghe 

l. La sospensione dei lavori può essere disposto dal direttore dei lavori nei c asi e nei modi 
di cui alla normativa sta tale vigente. In particola re. qualora cause di forza maggiore 
ovvero altre circostanze speciali tra c ui le condizioni climatologiche avverse impediscano 
in via tempora nea che i lavori procedano utilmenle a regola d 'arte. )0 sospensione può 
essere disposta d al direffore d ei la vori previo accordo scritto c on il responsabile d el 
procedimento. Cessate le c ause della sospensione lo direzione dei lavori ordina lo ripreso 
dei la vori redigendo l'apposito verbale. 

2. Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi del comma 1. per la parte ri entrante 
nei g iorni d i andamento sfavorevole non comportano lo slitta mento del termine finale dei 
lavori. Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell' art. 159 del d.p.r. 207/20 I O. 

3. fuori dai cosi di cui a i commi l e 2 il responsabile del procedimento può, per ragioni di 
pUbblico interesse o necessità, ordinare d ireltomente a ll 'appa ltatore la sospensione dei 
lavori. nei limi ti e con g li effe lfi previsti dali' art. 158 del d.p.r. 207/2010. 

4. Non appena siano venute a c essare le cause della sospensione il direttore dei lavori 
redige il verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine c ontrattuale: delta 
verbale è firmato d a ll'appaltatore. Qua lora le ragioni che hanno determina to 
l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa 
parziale dei lavori per le parti eseguibil i. In caso di ripresa parziale il nuovo termine 
contra ttuate di ulfimozione lavori verrà conteggiato, analogamente a quanto disposto 
dall·ort. 159 del d.p.r. 207/2010. 



5. Resta salva lo facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, 
l 'esecuzione di alcune tipologie dì opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate 
dall'Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfelta regola d'arte, anche 
durante i periodi invernali. In tal caso non é riconosciuto all ' Appaltatore a lcun compenso 
o indennizzo. 

6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del 
procedimento nel termine di cinque giorni dalla data di emissione e controfirmati 
dall 'impresa esecutrice. Qualora il responsabile del procedimento riscontri irregolarità 
ovvero discordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può. nell 'ulteriore termine 
d i due g iorni dal ricevimento degli atti. sospendere l' efficacia dei verbali. Qua lora 
l'appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell' art. 190 del D.P.R. 
207/2010. 

7. L'appaltatore. qualora per causa a esso non imputabile. non sia in grado di ultimare i 
lavori nei termini fissati, può chiedere con domando motivata proroghe, che se 
riconosciu te giustificate, sono concesse dalla Stazione appaltante purché le domande 
pervengano con almeno trenta giorni di anticipo sulla scadenza contra ttua le. 

8. La d isposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe 
determinano l'onere in capo all'appaltatore di rivedere il programma lavori, 
eventualmente aggiornandOlo. secondo le modalità e con g li effetti dell ' orI. 13. 

Art. 13 

Penali in coso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ullimazione dei lavori viene applica ta una 
penale giornaliero pari a l %o dell'imporlo contrattuale al netto delle eventuali varianti 
contrattuali contenute nel limite de! 10%. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1. trova applicazione 
anche in caso d i ritardo: 

al dell'inizio dei lavori rispetto alla dala fissata dal direllore dei lavori per lo consegna 
degli stessi. 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissala dal 
Direltore dei Lavori; 

cJ nel rispeHo dei termini imposti dalla D.L. per il ripristino dei lavori non accettabili o 
danneggiati; 

d) nel rispetto defle soglie temporali fissate a tale scopo nel crono programma dei lavori; 

3. Nel coso di mancato rispetto del termine indicato per le scadenze inderogabili 
ind ividuate all'art. IO. viene applicato uno pena le giornaliera pari o I %o dell 'importo 
contrattuale a l netto delle eventuali varianti contrattuali contenute nel limite del 10%. 



4. In ogni caso l' importo complessivo delle penal i non può superare il lO per cento 
dell'importo contrattuale; Qualora i ritardi siano tali do c omportare una penale di importo 
superiore alla predetta perc entuale trova applicazione l'ort. 40 in materia di risoluzione 
del contrat to. 

5. L' applicazione delle penali di cui al presente articolo non ristora eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dallo Stazione appaltante a causa dei ritardi . 

6. Le penali, valuta te dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell'appa lto tore nel 
conto finale c on detrazione dolio ra ta d i sa ldo. In ogni c oso, qualora in corso d 'opero lo 
Direzione lavori ri tenga che il ritardo nell 'adempimento possa essere tale da far temere 
che il c redito residuo dell 'appaltatore da esporre sul conto finale non sia sufficiente a 
coprire l'importo delle penali, le stesse possono essere applicate anc he sugli sta ti d i 
avanzamento precedenti . 

Art. 14 

Programma dei lavori dell'appaltatore 

1. Il c ronoprogramma economico di cui a ll' art. 40 del d.p.r. 207/20 10 allega to al 
contra tto. dispone c onvenzionalmente i la vori ed il relativo importo g lobale da eseguire 
nel c orso della durato dei lavori decorrenti dalla data d i consegna lavori. 

2. Entro 30 giorni dalla data del verbale d i consegna, e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, l'appaltatore deve predisporre e consegnare a lla direzione lavori un proprio 
programmo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie. alle proprie scelte 
imprenditoriali e a lla propria organizzazione lavorativa . Ta le programma deve riportare 
ogni lavorazione. le previsioni circ a il periOdO di esecuzione nonché l'ammontare presunto 
parziale e progressivo dell 'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certi ficati di pagamento. Qualora l'appaltatore non presenti il 
programma dei lavori entro il termine stabili to, il responsabile del procedimento fissa una 
nuovo data e il termine per lo consegna dei lavori rimane sospeso. Qua lora sia inutilmente 
trascorso il nuovo termine assegnato dal responsabile del procedimento, la stazione 
appaltante ho facoltà di risolvere il controtto e di incamerare lo cauzione. 

3. Il programmo deve essere coeren te con i tempi contrattuali d i ultimazione. c on 
l'eventuale programma dei lavori predisposto dalla stazione appaltante e deve essere 
approvato dalla stazione appaltante, mediante apposizione d i un visto del responsabile 
del procedimento, sentito il Dire ttore lavori. La stazione può chiedere all'appalta tore d i 
apportare modifiche al programma dei lavori; in tal caso il termine per lo consegno dei 
lavori rimane sospeso dolio data della ric hiesta medesima. Qua lora lo stazione 
appaltan te non si sia pronunc iata entro lo data prevista per lo consegna lavori. il 
programma si intende accetta to. fa tte salve pa lesi illogic ità o ind ic azioni erronee 
palesemente inc ompatibili c on il rispetto del termine d i ultimazione. 

4. La Stazione appal tante può disporre. mediante ordine di servizio del responsabile del 
procedimento, modifiche o integrazioni a l programma dei lavori dell' appaltatore, anc he 
indipendentemente dal cronoprogramma allegato al contratto, purchè compa tibili c on il 



termine contrattuale e senza a lcun compenso o indennizzo per l'appaltatore medesimo, 
ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare: 

o) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture d i imprese o altre ditte estranee al 
contra tta; 

b) per l'intervento o il mancalo intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con r andamento dei lavori. purché non 
imputabile ad inadempimenti o ri tardi della Stozione appal tante: 

c} per l' intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dallo 
Stazione appaltante. che abbiano g iurisdizione, competenza o responsabilità di lutela 
sugli immobili, i siI i e le aree c omunque interessate dal c antiere; a ta l fine non sono 
considerati soggetti diversi le soc ietà o aziende controllate o partecipate dallo Stazione 
appaltante o soggetti ti tolari di diritti reali su beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi c asi, ricondolta lo fattispecie a llo responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 

d) per lO necessità o l' opportunità di eseguire prove su campioni, prove d i carico, di 
tenuta e funzionamento degli impianti. nonché collaudi parziali o specifici; 

e ) qualora sia richiesto dal coord inatore per lo sicurezza e lo satute nel cantiere, In 
ottemperanza all ' articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

6. L'appalta tore si impegna a consegnare a lla Direzione lavori. ogni due mesi, il 
programma dei lavori aggiorna to secondo l'andamento effett ivo dei lavori. Qualora 
l'appal tatore non adempio a quanto disposto dal presente comma. lo Stazione 
appaltante può sospendere il pagamento degli acconti matura ti: inoltre. anche in caso 
d i ri tardato adempimento oltre 10 giomi successivi alla scadenza dei due mesi. 
l'appaltatore decade dal diritto di avanzare riserve e pretese di sorta relotivamen te ad 
eventuali ri tardi accumula ti fino a quel momento. 

Art. 15 

Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. L' appalta tore non può vantare a lcu na pre tesa né avanzare rich iesta di proroga del 
termine di ultimazione dei lavori o delle scadenze intermedie individuate all'art.lO per le 
seguenti cause: 

a. ritardo nell 'insta llazione del cantiere e ne ll 'allaccia mento a lle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell' energia elettric a e 
dell'acqua; 

b . esecuzione di accertamenti integrativi che l 'appaltatore ritenesse di dovere effettuare 
per l'esecuzione delle opere d i fondazione. delle stru tture e degli impianti. salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa: 

c. tempo necessario per l'esple tamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previs ti dal Capitola to speciale d'appalto; 



d. eventuali controversie tra l'appalta tore e fornitori, suboppaltatori. affidatari. altri 
incaricati; 

e. eventuali vertenze a cara ttere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale 
dipendente: 

f. ogni altro folto O circostanza a ltribuibile all' Appaltatore. 

g. l'adempimento di prescrizione, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori o dogli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per lo sicurezza in fase esecuzione, se nominato; 

Ari. 16 

Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 

1. 1 comportamenti dell'appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave 
inadempimento a lle obbligazioni di contratto tale da compromettere lo buona riuscita 
dei lavori sono causa di risoluzione del contratto, secondo lo normativa vigente. 

2. L'eventuale grave ritardo dell'appaltatore sui termini per l'ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di 
risoluzione del contratto. ai sensi della normativa vigente. 

3. In ogni caso, l'appaltatore è obbligato a l risarcimento dei danni subiti dalla stazione 
appaltante conseguenti lo risoluzione del contratto. 

CAPO 4 DISCIPLINA ECONOMICA 

Ari. 17 

Anticipazione 

Per detto lavoro non è prevista erogazione dell'anticipazione. 

Ari. 18 

Pagamenti in acconto 

1. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera ogni qual volta il 

suo credito. al netto del ribasso d'asta e delle ritenute di legge. raggiunga lo cifra di €. 
150.000.00; contestualmenle saranno pagati anche gli imporlì per le misure di sicurezza 
relolivi ai lavori del S.A.l. e che non sono soggetli a ribasso d 'asta. 

2. I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 

3. Entro 45 giorni dall'avvenuto raggiungimento dell ' importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 1. deve essere redatta lo reloliva contabilità ed emesso il conseguente 
certific ato di pagamento. ferma restando la completezza e lo regolarità della 
documentazione richiesta. 



4. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, lo fa tturazione del corrispettivo 
deve c orrispondere alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione 
del contra tto. l a mancata corrispondenza fra lo fatturazione e le quote di partecipazione 
al raggruppamento note alia stazione appaltante sospende il pagamento del 
corrispettivo, senza d iri tto per l' appaltatore al riconoscimento d i interessi o a ltri indennizzi. 

5. La stazione appaltante deve disporre il pagamento del c ertificato entro i successivi 30 
giorni. ferme restando lo completezza e lo regolarità deUa documentazione richiesta, 
mediante l'emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a favore dell 'appal tatore. 

6. Qua lora l'amministrazione aggiudicatrice rilevi l'accertamento del totale o parziale 
inadempimento nella c orresponsione delle retribuzioni e nell'effettuazione del versamento 
delle ritenute previdenziali, assicuralive e assistenziali da parte dell'appaltatore e degli 
eventua li subappaltatori, lo liquidazione del c ertificato di pagamento in acconto rimane 
sospesa per l'importo equivalente alle inadempienze accertate. 

7. Qualora lo documentazione non perviene aU'amministrazione per cause non imputabili 
all 'appaltatore o agli eventuali subappal1atori. il certificato di pagamento è liquidato 
rinviando improrogabilmente la veri fica della documentazione al successivo pagamento. 

8. II c orrispettivo non liquidato di cui al comma 6 viene svincolato solo previa 
dimostrazione di awenuta regolarizzazione da parte dell'appaltatore o. per il suo tramite, 
da parte del subappa1fatore, salvo che l'importo non sia utilizzato dall 'amministrazione 
aggiudicatrice per il pagamento diretto dei dipendenti dell'appaltatore o degli enti 
p revidenziali e assicurativi. compresa lo cassa edile . che ne facciano richiesta nelle 
forme di legge. L'amministrazione prowede a dare comunicazione agli enti previdenziali 
ed assicurativi della sospensione operata sui pagamenti. per le valutazioni di merito. 

9. Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei 
lavori o dal Responsabile del procedimento, per un periodo superiore a 60 9g. per cause 
non dipendenti dall'appaltatore, si prowede alla redazione dello sta to di avanzamento e 
all'emissione del certificato di pagamento. prescindendo dall 'importo minimo di cui 01 
comma I. 

ART. 19 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Per tutte le opere dell' appalto le varie quanti tà d i lavoro scranno determinate con misure 
geometriche, a numero, a peso o a misura escluso in relazione quanto previsto 
dall' elenco prezzi . Particolarmente viene stabilito quanto oppresso: 

1 - Scavi in genere - Ol tre c he per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, 
con i prezzi d'elenco per gli scavi in genere l'Appallatare devesi ritenere compensato per 
tutti g li oneri che esso dovrà affrontare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici. ecc.; 
- per il taglio e lo scovo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 
qua lsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 



- per poleggi, innalzomento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a ri fiuto entro i limiti 
previsti in elenco prezzi. sistemazione delle materie di rifiuto. deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 

- per lo regolazione delle scarpate o pareH. per to spianamento del fondo. per lo 
formazione di gradoni. a ttorno e sopra le condotte di acqua od olfre condotte in genere. 
e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
- per puntella ture, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere 
second o tu tte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni ed allontanamento. nonché sfridi. deterioramenti. perdite parziali 
o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per li trasporto delle 
materie di scavo sia per lo formazione di rileva ti. per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra speso necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrò effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base ai ri levamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appallatore, primo e 
dopo i relo tivi lavori: 
- gli scavi di fondazione saronno computati per un valore uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per lo suo profondità sotta il piana degli scovi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale , quando delto scavo di sbancamento non 
viene effettuato. 
A! vo lume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fisso ti nell'elenco per tali scavi; vale 
a d ire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali. ritenendosi già 
compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego dì casseri. paratie o simili 
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spaziO occupafo dalle 
strutture stesse . 
I prezzi di elenco, relativi agli scovi d ì fondazione. sono applicabili unicamente e 
rispettivamente a i volumi di scavo compresi fro piani orizzonta li consecutivi. stabiliti per 
diverse profondità. nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definito . per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione od esso del relativo prezzo d i elenco, salvo 
eventuali sezioni tipo predefinite da norme di capitolato e da particolari costruttivi. 

2 - Rinferrl e Rilevati - Il volume dei rilevati sarò determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi d i sbancamento. I rinferri di 
covi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato 
in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 
qualsia si distanza e per gli eventuali indennizzi a c ave di prestito. 

3 • Riempimento di pietrame o secco - Il riempimento con misto granulare o ridosso delle 
murature per d renaggi, vespaL ecc., sarà valutato o metro cubo per il suo volume 
effettivo misurato in opera. 

4 - POlatle e casseri in legname - Saronno valuta te per lo loro superficie effe ttivo e nel 
relativo prezzo di elenco s'in tende compensato ogni fornitu ra occorrenle d i legname, 



ferramenta, ecc" ed ogni sfrido relativo, ogni spesa per la lavorazione e l'apprestamento, 
per la collocazione in opero di longarine o filagne di cOllegamento, infissione di palL 
tavoloni o palancole, per rimozione, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno 
escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee a ll'uso. 

5 - Demolizione di muralura - I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si 
appliCheranno al volume effe ttivo delle murature da demolire, 

6 - Murature in genere - Tutte te murature in genere, salvo le eccezioni di seguito 
specificate, saranno misurate geometricamente, a volume o a superficie. secondo lo 
categoria , in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè g li intonaci. Sarò fatta 
deduzione d i tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 mq. e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc" che abbiano sezione superiore a 0.25 mq., rimanendo per questi 
ultimi. aU'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con ma teriale in coffo. 
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume c orrispondente alla parte incastrata di 
pilastri. piaffabande. ecc.. d i strutture diverse. nonché di pie tre na turali od a rti ficiali. do 
pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 
con paramenfo d i faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri . 
Tale rinzaffo sarà sempre eseguito. ed è compreso nel prezzo unitario. anche a tergo dei 
muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre 
compresa lo eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo 
delle acque ed in generale quella delle immorsature e lo cos truzione di tut ti gli incastri per 
lo poso in opera della pietro da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della mura tura di qualsiasi specie si in tende compreso ogni onere per 
formazione di spalle, sguinci, c anne, spigoli, stromboture. inc assature per imposte di archi. 
volte e piattabande. 
Qualunque sia lo curvatura data allo pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non p otranno essere comprese nella categoria 
delle volfe e saranno valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in 
più. Le ossature di cornic i, cornicioni. lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul 
filo es terno del muro, saranno valutate per il loro volume effe ttivo in oggetto con 
l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applica to a lcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è d iversa da quello del muro sul quale insiste, lo parte 
incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. Le murcture di 
mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per p ieno. al rustico. deducendo 
soltanto le aperture d i superficie uguale o superiore a 1 mq., intendendo nel pre2'ZO 
compensata lo formazione di sordini, spalle, piottabande. ecc., nonché eventuali 
in telaiature in le9":'0 che la d irezione dei lavori ri tenesse opportuno di ordinare aUo scopo 
di fissare i serromenti al telaio, anziché alla parete. 
Le volte, gli archi e le piatta bande, in cornici d i pietrame o mattoni di spessore superiore 
ad una testa , saronno anch'essi pagati a volume ed a secondo del tipo, stru ttura e 
provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco. con i quali si intendono 
compensate tutte le forniture. lavorazioni e magisteri per dare lo volto completa con tutti i 
g iunti delle facce viste frontali e d'intrados$o profilati e stuccati, Le volfe, gli archi e le 



piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saronno pagate a superfic ie, come le 
analoghe muro ture. 

7 - Murature In pietra da taglio - lo pietra da tag lio da pagarsi a volume sarà sempre 
valuta ta a metro cubo in base al volume del primo parallelepìpedo rello rellangolare. 
circoscrivibile a ciascun pezzo. 
l e lastre, i lasfroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie , saronno valutati in base al 
minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza. si comprenderà anche questa nello 
misurazione, non tenendo però a lcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della 
parte non lavorata in confron to delle dimensioni assegnate dai tipi presc ritti. 
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre c ompresi tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

8· Calcestruzzi - I calcestruzzi per fondazioni. murature. volte, ecc. e le strutture 
costituite da getto in opero. saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in 
base a lle dimensioni prescritte. esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo d i esecuzione dei lavori. 
Nei rela tivi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'in tendono compensati tu fti gli 
oneri specificati nelle norme sui materia li e sui modi di esecuzione. 

9 - Conglomerato cementizio armato 4 Il conglomera to per opere in cemento armato d i 
qualsiasi natura e spessore sarà valuta to per il suo volume effettivo, senza detrazione del 
volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattosi di elementi a c arattere ornamentale gettati fuori opero (pietra artificiale), 
lo misurazione verrà effettua ta in ragione del minimo para llelepipedo retto a base 
rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere 
compreso, oltre c he il costo dell'armatura metallica. tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché lO poso in opera, sempreché non sia 
pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le rela tive armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di 
elenco del conglomera to cementizio. Saranno computati separatamente con i relativi 
prezzi di elenco. Perta nto . per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto 
previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione 
di palchi provvisori dì servizio. dall' innalzamento dei materia IL qualunque sia l'altezza alla 
qua le l'opero di cemento armato dovrà essere eseguito. nonc hé per il geffo e lo 
vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché lo rete 
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo 
sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera 
dell'armatura stessa. 

10 - Solai - I solai interamente di cemento arma to (senza laterizi) saronno valuta ti a l 
metro cubo come ogni a ltra opera d i cemento armato. 



Ogni a ltro tipo di solaio, qualunque sia lo forma, sarà invece pagato al metro quadrato di 
superficie ne tta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calces truzzo, esclusi. quindi, 
[a presa e l'appoggio su cordoli perimefrali o travi di calceslruzzo o su eventuali muroture 
portanti. 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianomento superiore della 
caldana, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente 
finito, come prescri tto nelle norme sui materia li e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei 
solai. di tipo prefabbrica to, misli d i cemento armato, anche predalles o di cemento 
armato precompresso e laterizi sono escluse lo fornitura, lavorazione e poso in opera del 
ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di 
sostegno d i qualsiasi entità. con tutti g li oneri specificati per le casseforme dei cementi 
armati. 
II prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherò senza a lcuna maggiorazione 
anche a quelle p orzioni in cui. per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da 
c a lcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 
Nel prezzo dei sola i in legno resta solo escluso il legname per le trovi principali. che verrò 
pagato a parte ed è invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, c ome 
prescritto. 

11 - Controsoffitti - I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro 
proiezione orizzontale. E compreso e compensa to nel prezzo anche il raccordo con 
eventuali muri perimetrali curvi. tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare 
c onlrosoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 

12 - Coperture a tetto - Le coperture, in genere, sono computate a mq., misurando 
geometricamente lo superfic ie effettiva delle falde del tetto. senza alcuna deduzione dei 
vani per fumaioli, lucernai ed o ltre parti sporgenti della copertura, purché, non ecceden ti 
ciascuna lo superfic ie di mq. l, nel qual coso si devono dedurre per intero. In compenso 
non si tiene conto delle sovrapposizioni e ridossi dei giunti. 
Le lastre di piombo. ferro e zinco che siano poste nella copertura . per i compluvi o a lle 
estremità delle falde, intorno a i lucernari. fumaioli. ecc .. sono pagate a parte coi prezzi 
fissati in elenco per detti material i. 

13 - Vespai - Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per lo fornitura di materiali e 
p osa in opera c ome prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà 
effettuato 01 metro cubo di materiali in opera. 

14 - Pavimenti - I pavimenti. di qualunque genere, sara nno valutati per lo superficie vista 
tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa 
!'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per c iascun genere d i pavimento comprendono ronere per la fornitura 
dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 
p rescritto nelle norme sui ma teriali e sui modi di esecuzione, compreso il sollofondo. 



In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa In opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, 
qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

15 - Rivestimenti di pareti - I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per lo 
superficie effettiva qualunque sia lo sagoma e lo posizione delle pareti da rivestire. Nel 
preuo al metro quadrato sono comprese lo fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi 
speciali di raccordo, angoli , ecc" che saranno computati nella misurazione, nonché 
l'onere per lo preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura 
finale dei giunti e lo fornitura di collante per rivestimenti. 

16 - Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali - I prezzi della fornitura in 
opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati 
alle superfici effettive dei materiali in opera. 
Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, SI 
intende compreso nei prezzi. 
Specificata mente detti prezzi comprendono gli oneri per lo fornitura , lo scarico in 
cantiere, il deposito e lo provvisoria protezione in deposito, lo ripresa, il successivo 
trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, 
copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca 
di cemento od altro materiale, per lo fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio: per ogni occorrente scalpellamento 
delle strutture murarie e per lo successiva chiusura e ripresa delle stesse, per lo stuccatura 
dei giunti. per lo puliZia accurata e completa, per lo protezione a mezzo di opportune 
opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero 
necessari per il perfetto rifinimento dopo lo posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, 
fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire , in modo da 
ottenere un buon collegamento, e , dove richiesto, un incastro perfetto. 

17 - Intonaci - I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza 
tener conto delle superfici laterali di risalti, lese ne e simili. Tuttavia saranno valutate anche 
tali superfici laterali quando lo loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, 
che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e 
fra pareti e pareti. con raggio non superiore a 15 cm , è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo lo chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro 
pavimenti. zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore 
di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per 
pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò 
sviluppate. 



Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte lo 
riquadro turo d i detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa scranno computa ti per lo loro 
superficie effe ttiva; dovranno essere pertan to detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione 
essi siano, ed aggiunte le loro riquadra ture. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

18 - Tlnteggiature, coloriture e verniciature - Nei prezzi delle tin teggiature, coloriture e 
verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quen, per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatu ra e rinfila tura d' infissi, ecc. 
Le tinteggia ture interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con [e 
stesse norme sancite per gli intonaci. 
Per lo coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti : 
- per le porte, bussole e simili. si computerà due volte lo luce netta dell'infisso, oltre alla 
mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 
È compresa con ciò anche lo verniciatura del tela io per muri grossi o del c assettonc ino 
tipo romano per tramezzi e d ell'imbo tto tipo lombardo, pure per tramezzi. la misurazione 
della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale paralle lo a 
quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risa lti o risvolti; 
- per le opere in ferro semplici e senza orna ti, quali finestre grandi a vetro te e lucernari, 
serrande avvolgibili a maglio, saronno computa ti i tre quarti della loro superficie 
c omplessiva, misurata sempre in proiezione, ri tenendo così compensata lo colori tura dei 
sostegni. grappe e simili acc essori, dei quali non si terrà conto alcuno nello misurazione; 
- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibilL 
inferria te e simili, sarà computa ta due volte !'intera loro superfiCie, misurata con le norme e 
c on le c onclusioni d i cui al punto precedente; 
- per le serrande in lamiera ondula to o ad elementi d i lamiera, sarà computa ta due volte 
e mezza lo luce netla del vano, in al tezza, tra lo soglia e la battitura della serranda, 
intendendo con c iò compensato anche lo coloritura dello superficie non in vista . 
Tutte le colori ture o vernicia ture s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi 
prezzi di elenc o si in tende a ltresì compensata lo coloritura, o verniciatura di nottole, 
braccioletti e simili accessori. 

19 - Infissi di legno - Gli infissi, come porte, finestre, vetra te. copri rulll e simili, si 
misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei tela i. siano essi semplici o a 
c assettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti 
centinate saranno valutate secondo lo superfic ie del minimo ret tangolo c ircoscritto, ad 
infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi 
sono comprese mostre e contro mostre. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della ta riffa sono quelli che debbono risultare O lavoro 
compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvistì delle ferramenta di sostegno e di chiusura, 
delle codette a muro, manig lie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon 



funzionamento. Essi dovranno inoltre c orrisp ondere in ogni particola re a l campioni 
approvati dolio direzione dei lavori. 
I prezzi elencati comprendono lo fornitura a piè d'opero dell'infisso e dei relativi accessori 
di cui sopra, l'onere de llo scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e lo 
p osa in opera. 

20 - lavori in metallo ~ Tutti i lavori in meta llo saranno in generale va luta ti a peso e i 
relativi prezzi verranno applica ti a l peso effettivo dei me talli stessi a la vorazione 
comp letamente ultimata e determinato primo della loro p oso in opera, con pesoturo 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appalta tore, escluse bene inteso dal peso 
le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

21 - Tubi pluviali · [ tubi pluviali potranno essere di p lastica, d i rame o lamiera zincato. 
ecc .. saranno misura ti 01 metro lineare in op ero. senza cioè tener conto delle parti 
sovropposle . intendendosi compresa nei rispettivi prezzi d i elenco lo fornitura a posa in 
opera d i staffe e cravatte di ferro. 

22 - Vetri. cristalli e simili - La misura dei vetri e cristalli viene eseguito sulle lastre in opera, 
senza cioè tener conto degli eventuali sfrasi occorsi per ricaverne le dimensioni effettive. Il 
p rezzo è comprensivo del mastice. delle punte per il fissaggio, delle lastre e delle 
eventua li guarnizioni in gomma. prescritte per i telai in ferro. l vetri e ì cristalli c entina ti 
saranno va lutati secondo il m inimo rettangolo ad essi circoscritto. 

23 -Impianti Termico, Idrico - Sanitario, Antincendio, Gas, Innaffiamento 
al Tubazioni e canalizzazioni 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, lo quantificazione verrò 
effe ttuata misurando l'e ffettivo sviluppo linea re in opera, comprendendo linearmente 
anche i pezzi speciali , al quale verrà applicato ii peso unitario del tu bo accertato 
attraverso lo peso tura di c ampioni effettuata in cantiere in controdditiorio. 
Nella misurazione a chilogrammi d i tubo sono compresi: i materia li d i consumo e tenuto, lo 
vernicia tura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero. la fornitura delle 
staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli d i espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate 
a l metro lineare; 
lo quantificazione verrà valutata misurando l'e ffettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendente linearmente anche i pezzi specia li. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speCiali , gli sfrid i, i materiali d i 
consumo e d i tenuta e l'esecuzione del rives limento in corrisp ondenza delle giunzioni e dei 
pezzi speciali. 
- l e tubazioni di rame nude o rivestite di pvc saranno valu ta te 01 metro lineare; lo 
quantificazione verrà effe ttuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali. i materiali di consumo e di tenuta, 
l'esec uzione del rives timento in corrispondenz.a delle giunzioni e dei pezzi speciali. lo 

fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fi ssaggio con tasselli ad espansione. 



- Le tubazioni in pressione di polie tilene poste in vista o interrate saranno valutate a l metro 
lineare: lo Quantificozione verrà effe ttuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, lo fornitura deUe staffe di sostegno 
e il rela tivo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni di p lastico, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno 
valuta te al metro lineare: lo quantificazione verrà effettuato misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera (senza tener conto delle porti sovropposte) comprendendo linearmente 
anc he i pezzi specia li. g li sfridi. i materiali di tenuta, lo fornitura delle staffe di sostegno e il 
relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- I canali. i pezzi speciali e gli elementi d i g iunzione. eseguiti in lamiera zincata (mandata 
e ripresa de!l'aria) o in lamiera di ferro nero (condotto dei fumi) saranno valuta ti a peso 
sulla base di pesoture convenzionali . Lo qua ntificazione verrà effettuata misurando 
l'effe ttivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale. comprendendo 
linearmente anche i pezzi specia li, giunzioni, fla nge, risvolti della lamiera, stoffe di 
sostegno e fissagg i, al quale verrà applica to il peso unitario della lamiera secondo lo 
spessore e moltiplicando per i metri quadrati d ello lamiera, ricavati questi dallo sviluppo 
perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parzia li. 
Il peso dello lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle 
variazioni percentuali del peso. 
È c ompresa lo verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera . 
b) Apparecchia ture. 
- Gli organi di in terc eltazione, misura e sicurezza, saranno valutati o numero nei rispettivi 
d iame tri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed 
ì materiali di tenuta. 
- I radiatori saranno valuta ti. nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica 
ricavato dalle rispettive tabelle dello ditta costruttrice (watt ). 
Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di 
tenuta e le mensole di sostegno. 
- r ventilconvettori saranno valutoti a numero secondo te rispettive caratteristiche 
costru ttive ed in relazione alla portata d'oria e a lla emissione termica, ricava ta dalle 
tabelle dello Ditta costruttrice. 
Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le cara tteristiche costruttive ed in 
relazione alla potenzialità reso. 
Sono compresi i pezzi speciali di coHegamento ed i materiali d i tenuta. 
- I bruciatori saronno valutati a numero secondo le rispettive cara tteristiche di 
funzionamento ed in relazione alla portato del combustibile. 
Sono compresi l'apparecchia tura elettrica ed i tubi flessibili di c ollegamento. 
- G li scambiotori di calore saronno valutati a numero secondo le rispettive c ara tteris tiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzi alitò resa. 
Sono compresi i pezzi speciali d i collegamento ed i materia li di tenuta. 
- Le elettropompe saranno va lutate a numero secondo le rispettive cara tteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. 
Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materia li di tenuto. 
- I serba toi d i accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla capacità. 



Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi specia li d i collegamento ed i materiali di tenuto . 
- I serbatoi autoclave saronno valutati o numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione a lla capacità. 
Sono compresi g li accessori d'uso, i pezzi specia li di collegamento ed i materiali di tenuto . 
- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche c ostru ttive, in relazione alla portata e prevalenza delle 
e lettropompe ed alla capac ità del serbotoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tut te le 
apporecchiature di funzionamento. i pezzi speciali d i collegamento ed i materiali d i 
tenuta. 
- l e bocchette. gli onemosta ti, le griglie. le serra nde di regolozione. sovrappressione e 
tag liafuoco ed i silenzia tori sara nno valutati a decime tro quadrato ricavando le 
d imensioni dai rispe ttivi c a taloghi delle ditte c ostruttrici. 
Sono compresi i contro telai ed i materiali di collegamento. 
- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saronno valutate a numero in 
relazione della p orta ta dell'aria. 
È c ompresa lo fornitura e p oso in opera d i tubi flessibili di raccordo. i supporti elastici e le 
sto ffe di sostegno. 
- Gli elettroventi latori saranno valutati a numero secondo le loro cara tteristiche costruttive 
e d i funzionamento ed in re lazione alla portata e prevalenza. 
Sono compresi i materiali di collegamento. 
- Le batterie di sc ambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di 
ranghi. 
Sono c ompresi i materia li di fissaggio e collegamento. 
- I condizionatori monob tocco, le unità di tra ttamento dell'aria. i generatori di a ria c a lda 
ed i recuperatori di c alore. saranno valutati a numero secondo le loro caratteristic he 
c ostruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata d'ario e alla emissione termico. 
Sono compresi i materiali di COllegamento. 
- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero 
sec ondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla 
potenzialità resa. 
Sono c omprese le apparecchia ture elettriche rela tive ed i pezzi speciali di collegamento. 
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche costru ttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. 
Sono comprese le apparecchiature elettric he re la tive ed i pezzi speciali di collegamento. 
- I gruppi completi antinc endio UNI 9487 DN 45 e 70. per attacco moto pompa e gli 
es tintori portatili. saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione 
alla capacità. 
- I rives timenti termoisolonti saranno valu ta ti a l metro quadra to di sviluppo effettivo 
misurando lo superficie esterna dello stra to coibente. 
Le valvole. le saracinesche saranno valutate c on uno sviluppo convenzionale d i 2 m2 
cadauno. 
- Le rvbinetterie per g li apparecchi sanitari saranno valu tate a numero per gruppi 
completi secondo le rispe ttive caratteristiche. tipologie e dimensioni. 
Sono compresi i materiali di tenuta. 

- Le valvole. le saracinesche e le rubinelterie varie saranno valu late a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e d imensioni . 



Sono compresi i materiali di tenuta. 

- I quadri elettrici relativi alle centra li, i tubi protettivi. le linee elettriche di alimentazione e 
d i comando delle apparecc hiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono 
valutati nel preuo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente, 

24 - Impianto Elettrico e Telefonico 
a) Canaliuazioni e covi. 
- I tubi di protezione. le canale fte portacovi. i condotti sbarre, il p ia tto di ferro zincato per 
le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera. 
Sono comprese le incidenze per g li stridi e per j mezzi speciali per gli sposta menti. 
raccordi, supporti, stoffe, mensole e morse"i di sostegno ed il rela tivo fissaggio a parete 
con tasselli od espansione. 
- I cavi multipolarì o unipoto ri di MT e di BT saranno va lufati al metro lineare misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro a l quale essi sono 
attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari d i MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi 
corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
- I terminali dei cavi o MT saranno valuta ti a numero. Nel prezzo dei cavi d i MT sono 
compresi tutti i materiali occorrenti per l'esec uzione dei terminali stessi. 
- I covi unipola ri isolati saranno valutati a l metro lineare misurando l'effettivo sViluppo in 
opera , aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni 
scatola da frutto. 
Sono comprese le inc idenze per g li stridi, morsetti volanti fino 0 110 sezione di 6 mm2, 
morsetti fissi oltre tale sezione. 
- Le sco tale, le cassette di derivazione ed i box telefonic i. saranno voluta ti a numero 
secondo le rispettive caratteristiche. tipologia e dimensione . 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passa cavi, pareti 
c hiuse, pareti o cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonic i sono comprese le 
morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- le apparecc hia ture in generale saranno valuta te a numero secondo le rispettive 
cara tteristiche, tipologie e portata entro i campi presta biliti. 
Sono c ompresi tutti g li accessori per dare in opera l'apparecc hia tura comple ta e 
funzionante. 
- I quadri elettrici saranno valuta ti a numero secondo le rispettive cara tteristiche e 
tipologie in funzione d i: 
• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione IIP}; 
• numero e cara tteristiche degli in terruttori , contattori. fusibili, ecc. 
Nei quad ri lo c arpenteria comprenderà le cerniere. le maniglie, le serro ture, i pannelli 
trafora ti per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 
Gli interruttori automatici magnetolermieì o d ifferenziali, i seziona tori ed i conta ttori da 
quadro, saronno distin ti secondo le rispettive c aratteristiche e tipolagie quali: 
aJ il numero dei poli ; 
b) lo tensione nominale: 
cJ lo corrente nominale: 



d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 
carrello): comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e lo 
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e potenzialità. 

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 
-I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a 
numero. 

25 -Impianti Ascensori e Montacarichi 
Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 
Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di manodopera 
specializzata necessari per dare !'impianto completo e funzionante. 

26 - Opere di assistenza agli Impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le 
seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 
sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature 
e strutture di calcestruzzo armato: 
- muratura di scatole, cassette, sportelli , controtelai di bocchette, serrande e griglie, 
guide e porte ascensori: 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 
strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie: 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per lo movimentazione inerente alla 
posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra: 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni: 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate: 
- ponteggi di servizio interni ed esterni: 
-le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla 
base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari 
e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

27 - Lavori compensati a corpo 

l. Qualora in corso d'opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli 
articoli 28 o 29, e per tali variazioni lo direzione lavori, sentito il responsabile del 
procedimento e con l'assenso dell'appaltatore, possa essere definito un prezzo 
complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate "a corpo" . 



2. Nei casi di cui a l comma l , qualora il prezzo complessivo non siano valutobile med ia nte 
l'utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante lo formazione dei nuovi prezzi ai 
sensi dell' articolo 29. Il corrispettivo per il lavoro o corpo, a sua volto assoggettato al 
ribasso d 'asta. resto fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti a lcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
3. Nel c orrispettivo per l'esecuzione dell'eventuale lavoro a c orpo s'intende sempre 
c ompreso ogni spesa occorrente per dare l'opera comp iuta sotto le condizioni stabilite 
dal c apitola to speciale d'appalto e secondo i lipi indic ati e previsti negli atti p rogettuali. 
Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni c he, 
ancorché non esplicitamente specificati nella desc rizione dei lavori o corpo, siano 
rilevabili dagli elabora ti grafici o viceversa. l o stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretto realizzazione dell'opero appaltato secondo le regola dell'arte . 
4. la contabilizz02:Jone dell 'eventuale lavoro a c orpo è effettuato applicando all'importo 
del medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle 
singole categorie d i lavoro indicate in perizia , di c iascuno delle quali va contabilizzata la 
quota parte in proporzione c l la voro eseguito. 
5. la realizzazione di sistemi e sub-sislemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un 
p rezzo contrattua le unico non cos tituiscono lavoro a corpo. 
6. Gli oneri per lo sicurezza, d i cui all'articolo 2, comma I. sono valufati in base a ll'importo 
previsto separatamente dall 'importo dei lavori negli atti p rogettuali e sul bando di gara, 
secondo lo percentuale stabilita negli atti di p rogetto o di perizia, intendendosi come 
eseguita e liquida bile lo quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

28 - Lavori in economia -
1. l a contabilizzazione dei lavori in economia è effeffua to secondo i prezzi unitari 
contrattua li per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni folte dall'impresa stessa, 
con le modalità previste dall 'articolo 179 del regolamento generale . 
2. Gli oneri per lo sicurezza, di cui all'articolo 2, comma l , per lo parte eseguita in 
economia , sono contabilizzati separato mente con gli stessi criteri. 

Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei a l lavoro per il 
qua le sono ric hiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. l 'Appalta tore è 
obbligato, senza compenso a lcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riesc ono di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni d i mano d 'opero saranno osserva te le d isposizioni e convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati a norma delle leggi sulla 
d isciplina g iuridica dei rapporti collettivi. 

- Noleggi - l e macchine e g li a ttrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato 
d'uso e provvisti d i tuffi gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esc lusivo de ll'Appalta tore lo manutenzione degli a ttrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, 01 combustibile, a i lubrificanti. ai 
materia li d i consumo, all'energia elettric a e a tutto quanto occorre per il funzionamento 
delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle moto pompe, oltre lo pompa sono compensati il motore, o lo 
mo trice, il gassogeno e la caldaia, lo linea per il trasporto dell'energia eleffrica ed, ove 
occorra, anche il trasformatore. 



I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale I meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione 
dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono 
in attività di lavoro: quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare lo caldaia e portare a regime i 
meccanismi. 
Nel prezzo di nOleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. 

- Trasporti - Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche lo spesa peri materiali di 
consumo, lo mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a 
peso, con riferimento alla distanza. 

- MateriaH a piè d'opera o in cantiere - Tutti i materiali in provvista saranno misurati con 
metodi geometrici. Inoltre: 
a) Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa 
parallelepipeda, dopo adeguata stagionatura. 
b) Pietre e marmi - Le pietre e i marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, 
applicando il prezzo al volume del minimo parallelepipedo retto circolare a ciascun 
prezzo. 
Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
- In base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, 
stipitL copertine, ecc.); 
- In base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli 
sfrasi relativi a ciascun pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. Con 
i prezzi dei marmi in genere s'intende compensata, salvo contrario avviso, lo lavorazione 
delle facce viste a pelle liscia, lo loro arrotatura e pomiciatura. 
c) Legnami - Il volume e lo superficie dei legnami saranno computati in base alle 
lunghezze e sezioni ordinate, intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque 
compenso per spreco di legname e per lo sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, ii volume è dato dal prodotto della 
lunghezza minima per lo sezione di mezzeria. Le asticelle, le tavole, i tavoloni , i panconi, si 
misureranno moltiplicando lo larghezza di mezzeria per lo lunghezza minima. 

29 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavoratori a misura 
I prezzi unitari in base ai quali. dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati 
i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali. ogni spesa (per forniture, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di 
consumo, se dovuta, cali, perdite, sprechi. ecc.), nessuna eccettuata, che venga 
sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera: 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili 
del mestiere, nonché, per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in 
caso di lavoro notturno: 



cl circa i noli, ogni spesa per dare o piè d'opera i macchinari e mezzi pronti alloro uso; 
d} circa i lavori Q misuro ed a c orpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni di ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altro specie, i mezzj d'opera provvisionali, carichi. trasporti 
e scarichi in ascesa o in discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto o 
perfetta regola d'arte. intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso p er gli oneri 
tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo. anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli o nell'elenco dei prezzi ollegato al presente Capitolato presente 
Capitolato. I prezzi medesimi. per lavori a misura ed a corpo. nonché, il compenso a 
corpo diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettali dall'Appaltatore in base o i 
calcoli di convenienza, o tuffo suo rischio, 

Art. 20 

Pagamenti a saldo e modalità di erogazione del corrispettivo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni da lla data della loro ultimazione. 
accerta to con apposito certifica to. previo acquisizione dello documentazione prevista. 

2. Ai sensi dell"art. 201 del d.p.r. 207/201 0 il conto finale è sottoscritto dall"appaltatore 
entro 30 giorni dalla sua redazione, 

3. La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dalla dota di approvazione del certificato di 
collaudo (o di regolare esecuzione), fermo restando lo completezza e la regolarità dello 
documentazione richiesto, 

4. Qualora l'amministrazione aggiudicatrice rilevi l'accertamento del totale o parziale 
inadempimento nella corresponsione delle retribuzioni e nell'effettuazione del versamento 
delle ritenute previdenziali. assicurative e assistenziali da porte dell'appaltatore e degli 
eventuali suboppaltatori, lo liquidazione del certificato di pagamento a saldo, rimane 
sospesa per !'importo equivalente alle inadempienze accertate. 

5, Salvo quanto disposto dall 'articolo 1669 del codice civile , l'appalta tore risponde per lo 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché ri conoscibili, purc hé denunciati dal soggetto 
appaltante primo dell'approvazione del certificato dì collaudo (o di regolare 
esecuzione J. 

Art. 21 

Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

l . Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 
e delle stesse c ircostanze per l'emissione del cert ificato di pagamento; trascorso tale 
termine senza che sia emesso il certifica to di pagamento, p er causa imputabile aUo 
Stazione Appaltante. sono dovuti all'appaltotore gli in teressi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo rispetto a l predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo 

termine spellano 011" appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con l'apposito 
decre to minisferiale di cui all'articolo' 33, comma l del D.Lgs. 163/2006. 



2. Non sono dovuti gli interessi per j primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell 'appaltatore; 
trascorso lole termine senza che sia stato eseguito il pagamento per causa imputabile 
alla Stazione Appallante, sono dovuti a ll 'appaltatore g li interessi legoli per i primi 60 g iorni 
di ritardo. Trascorso infruttuosamente a nche questo termine spetto no all'oppaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilito con l'opposito decreto ministeriale di cui all'articolo 
133, comma 1 del D, Lgs. 163/2006. 

Art. 22 

Ritardi nel pagamento delta roto o soldo 

1. Per il pagamento della rata a soldo in ritardo rispetto al lermine stabilito all'art. 20, 
comma 3, per causo imputabile 011' Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli 
in teressi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 
saldo si protraggo per ulteriori 60 g iorni. oltre a l termine stabilito a l comma l , sulle somme 
sono dovuti gli interessi di mora . 

Art. 23 

Disciplina economico dell'esecuzione dei lavori pubblici 

l . In materia di d isciplino economica dell'esecuzione dei lavori pubblici si applic a lo 
normativa vigente . 

2, Ai fini dell'applicazione del prezzo chiuso di cui all'orI. 133, comma 3 del D.lgs 163/2006, 
si fa ri ferimento a l c ronoprogra mma economico allegato a l contratto. 

Art. 24 

Cessione del contratto e cessione di crediti 

1. E' vietala la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto conlrario è nullo di 
diritto, secondo quanto previsto dallo norma tiva vigente. 

2. Lo cessione dei c rediti. ai sensi dello L. 21 febbraio 1991. n,52 e pertanto qualora il 
cessionario sia uno banca o un intermediario finanziario d isciplinato dalle leggi in materia 
banc aria e credi tizia il cui oggetto socia le preveda l'esercizio dell'attività di acquisto d i 
c rediti d 'impresa, e efficacie e apponibile alla stazione appal tante qualora questa non lo 
ri fiuti con comunicazione da notificarsi a l cedente e a l cessionario entro quarantocinque 
giorni dallo no tifico della cessione stessa. 

3. Il contratto di c essione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua apponibilità alla 
stazione appaltonte, mediante atto pubblico o scri tturo priva ta autentic a to e deve 
essere notificato all'amministrazione appaltante. Il contratto d i cessione, oncorchè 
effettuato c umula tivamente per più rapporti contrattua li, indico c hiaramente gli estremi 
del contralto al quale lo cessione si riferisce ed i singoli importi ceduti con ri ferimento ai 
re la tivi contra tti e reco in ogni c aso lo clausola secondo cui l 'amministrazione ceduta può 



opporre al cessionario tutte le eccezioni apponibili 01 cedente in base al contratto di 
appalto, peno l'automatica inopponibilitò della cessione allo stazione appaltante. 

CAPO 5 . CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 25 

Cauzione Provvisoria 

I. All'ofto della presentazione dell 'offerta le Imprese devono presentare. ai sensi 
de!l'articolo 75 del O. 19s. 163/2006, i documenti comprovanti lo costituzione di un 
deposito cauzionale , secondo le modalità specificate negli atti di gara. 

Art. 26 

Cauzione definitiva 

l. Precedentemente alla stipulazione del contratto di appalto l'Impresa aggiudica taria 
dovrà provvedere a costituire una garanzia fideiussoria, a i sensi dell'art. 123 del D.P,R. 
207/2010 a titolo di c auzione defini tiva, dell' importo e secondo le modalità specificati 
negli atti di gora. 

2. l a garanzia fideiussoria deve essere presentata mediante polizza bancaria o 
assicurativa, emessa da istituto autorizzato e dovrò essere svincolata secondo le modalità 
stabilite nell'art. 11 3 del D, Lgs, 163/2006, 

3. L'amministrazione potrò avvalersi della garanzia fideiussoria parzialmente o totalmente, 
per gli oneri derivanti dal manca to o inesatto adempimento del!' appaltatore ed in 
particolare per le spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione 
del c ontratto disposta in danno dell ' Appaltatore, per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l' appalto rispetto ai risultati della liquidazione finale , nonché per 
provvedere a l pagamento di quanto dovuto da ll' Appaltatore per le inadempienze 
derivanti dall' inosservanza d i norme e prescrizioni dei contratti collettivi. delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisi ca dei 
lavoratori presenti in cantiere; l'incameramento della garanzia avviene con a tto 
unila terale dell 'amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale. 

4. La garanzia fideiussorio deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso 
d 'opera essa sia sta ta inca merata parzialmente o totalmente, dall 'amministrazione; in 
caso d i inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all 'appaltatore. 

5. La mancata costituzione della garanzia determina lo decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante che può 
avvalersi della facol tà di aggiudicare al concorrente che segue nella graduatOria ai sensi 
dell'artic olo t 13 del D, Lgs, 163/2006, 



Art. 27 

Coperture Assicurative 

I. Ai sensi dell 'art. 129. comma I , del D.Lgs. 163/2006 e dell'art.I 25 del d.p.r. 207/2010 
l'appaltatore è obbliga to, a lmeno lO g iorni p rima della consegna dei lavori, a stipulare 
una pOlizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa 
del danneggiamento o deUa distruzione to tale o parziale d i impianti ed opere. anche 
preesistenti, verifica tesi nel corso dell'esecuzione dei lavori oggetto del presente 
capitolato. La pOlizza deve inoltre assicurare lo stazione appaltante contro lo 
responsobilitò civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori medesimi. 

2. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissato nel bando di gara e deve 
assicurare ,'Ente appaltante contro lo Responsabilità civile presso terzi nel corso di 
esecuzione dei lavori di esecuzione dei lavori; il massimale è pari al 5% della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 1.200.000,00 euro ed un massimo di 5.000.000,00 
d i euro 

3. L'omesso o il ri tardato pagamento delle somme dovute a ti tolo di premio dell' impresa 
non comporta l'inefficacia della garanzia. 

4. La garanzia di cui al presente articolo presta ta dall'appaltatore copre senzo alcuno 
riservo anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora 
l'appalta tore sia una associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 
responsabilità disciplinato dall'art. 37, comma 5. del D. Lg5. 163/2006. le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandatario capogruppo coprono senza alcuno riserva anche 
i danni causati dalle imprese mandanti. 

5. Per i lavori di importo superiore a quello determinato con decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, a i sensi dell'art. 129, comma 2, del D. Lgs 163/06, l'appaltatore 
è obbligato a stipulare con decorrenza dalla data d i emissione d i collaudo prowisorio o 
del certifica to di regolare esecuzione, una polizza indennilaria decenna le, nonché una 
polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di 
rovina totale o parziale dell 'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difett i costruttivi. 

CAPO 6 - VARIAZIONI 

Art. 28 • Variazione al progetto 

1. La Stozione appaltante si riserva lo facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell'appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opporlune, senza che 
perciò l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi aH'infuori del pagamento a 
conguaglio dei lo vori esegui ti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dagli artico li 132 e 205 del DLgs. 163/06, dagli articoli 16/. 162, 43. comma 8, 
del DPR 207/20 I O. 
2. Non sono riconosciute varianti 01 progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 
lavori. (ecante anche g li estremi del!' approvazione dello Stazione Appaltante ave questo 
sia prescritta dalla Legge o dal Regolamento. 



3. Qualunque reclamo o riserva che l'appal totore si c redesse in diritto d i opporre. deve 
essere presentato per iscri tto alla direzione lavori primo dell'esecuzione dell'opero 
ogge tto della contestazione. Non sono prese in c onsiderozione domande di maggiori 
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi 
sia occordo preventivo scritto primo dell' inizio dell'opera oggetto d i ta li richieste. 
4. Non sono considerati varian ti, ai sensi dell'art. 132, comma 3 primo periodo, del DLgs. 
163/06, gli interventi disposti dal direttore dei lavori perrisolvere aspetti di dettaglio, che 
siano contenuti entro un importo non superiore a l 10% per i lavori d i recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di 
lavoro dell'appalto, e che non comportino un aumento dell'importo del contratto 
stipula to. 
5. Ai sensi dell'art. 132, comma 3 secondo periodo, del DLgs. 163/06, sono ammesse, 
nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti. in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanzia li e siano motiva te da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili a l momento dello stipula del contratto. L'importo in 
aumento rela tivo a ta li varianti non può superare il 5% dell'importo originario del contratto 
e deve trovare copertura nella somma stanzia ta per l'esecuzione dell'opera. 
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale 
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e 
contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
7. Non sussistono eventua li limiti di spesa alie varianti. salvo in caso di: 

- aumento che eccede il quinto dell' importo originario d i contratto: in ta t c aso sarà 
preventivamente chieSTO il consenso a procedere dell'appaltatore; 

- errore progettua le per cui lo variante eccede il quinto dell ' importo originario del 
controllo; dello c ircostanza è tra ttata all 'art. 45 del presente capitolato. 

- utilizzo di materiali. componenti e tecnologie non esistenti al momento della 
progettazione che possono determinare, significativi miglioramenti nella qualità 
deU'opera o di sue porti senza a lterare l'impostazione proget1uole !art. 132, comma l. leti. 
b, del Olgs. 163/06) ; in tal caso l' importo in aumento relativo a tali varianti deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell 'opera; 

- lavori dispos ti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non considerate 
peraltro varianti. e di varianti finalizza te al miglioramento dell 'opero e alla sua funzionalità; 
in fai c oso vale quanto prescritto ai commi 4 e 5 del presente articolo. 

Art, 29 

Prezzi applicabili ai nuovllavoci e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valuta te mediante l' applicazione dei prezzi di cui all'elenco 
prezzi contrattuale come determina ti ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del presente 
c apitoloto. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all 'elenco prezzi contra ttua le come determinati ai sensi 
dell' adicolo 3, commi 3 e 4, del presente capitolato, non siano previsti prezzi per i lavori in 



variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, con i criteri di cui all 'articolo 163 del DPR 207/2010. 

Art. 30 

lavori in economia 

l. Tutti i lavori, prestazioni e forniture do eseguirsi in economia, dovranno essere 
preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori l'Appaltatore alla fine di ogni giornata 
dovrà presentare all'ufficio della Direzione Lavori lo nota analitica dei lavori. prestazioni e 
forniture effettuati in economia; in caso di impossibilità, tale nota sottoscritta dall'Impresa, 
dovrà essere inviata via fax entro il giorno stesso. 

2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Saranno a carico dell' Appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e 
delle macchine nonché le eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto 
stato di servizio perché tali oneri sono compresi nei compensi orari della mano d'opera e 
dei noli. Le macchine, i mezzi di trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 
perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro perfetto 
funzionamento. 

3. I prezzi relativi ai lavori in economia, saranno determinati ai sensi dell'art.179 del d.p.r. 
207/2010. 

CAPO 7 -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 31 

Norme di sicurezza generale 

I. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia 
di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di 
permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per lo riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
strutture utilizzate. 

3. L'appaltatore non può Iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 32 

Piani di sicurezza 

l. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per lo sicurezza e 
messo o disposizione da parte della stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008, 
salvo quanto espressamente precisato al comma 2. 



2. L'appaltatore può presentare al coordinatore per lo sicurezza in fase di esecuzione una 
o piÙ proposte motiva te di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e d i 
coordinamento, nei seguenti c asi: 

aJ per adeguarne i contenuti a lle proprie tecnologie owero quando ri tengo di poter 
meglio garantire a l sicurezza del cantiere sullo base della proprio esperienza, anche in 
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per lo sicurezza 
dei propri lavoratori o o rilievi da parte degli organi d i vigilanza: 

bJ per garantire il rispetto delle norme per lo prevenzione degli infortuni e al tutela dello 
sa lute dei lavora tori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anc he in seguito a 
ril ievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appalta tore ho il dirilto che il coordinatore per lo sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione d i 
c antiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate: le decisione del 
coordina tore sono vinco lanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi da lla 
presentazione delle proposte dell'apportatore, prorogabile una solo volta di a ltri ffe giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera aj , le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordina tore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni la vorativi dalla 
presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei cosi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera al, l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pa ttuiti, né maggiorazioni del conispettivo o pretese risarci torie di alcun genere. 

7. Nei cosi di cui al comma 2, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle 
modificazioni ed integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell 'impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina 
delle varianti. 

Art. 33 

Piano operativo di sicurezza 

I. L'appalta tore e, per suo tramite, i suboppalta tori hanno l'obbligo di trasrneftere 
all'amministrazione aggiudicatrice prima dell'inizio dei lavori lo documentazione prevista 
dalla vigente normativa rela tivamente agli adempimenti assicura tivi e antinfortunistici, 
nonché una copia del piano operativo di sicurezza di cui a ll'a ri . 89, comma L lettera hl , 
del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. L'apportatore ha l'obbligo di consegnare all'ente appaltante il piano opera tivo d i 
sicurezza nel rispetto delle vigenti disposizioni. prima della consegna dei lavori; se questo 
obbligo non viene rispettato l'amministrazione aggiudicatrice non procede aUa consegna 
dei lavori e d iffida l'appaltatore o ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni, 
trascorso inutilmente il qua le si procede alla risoluzione del contratto secondo le 



disposizioni vigenti; in tal caso l'amministrazione aggiudico trice affido l'esecuzione dei 
lavori oggetto dell'appalto all' impresa che segue in graduatoria . 

3. L'appaltatore ha l'obbligo, nei casi di immediata c onsegna dei lavori primo dello 

stipula del relativo contratto. di p resentare il piano operativo di sicurezza non oltre trenta 
giorni dalla consegna dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato l'ente appaltante 
diffida l'appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di trenta g iorni, trascorso 
inutilmente il quale non si p rocede alla stipulo del contratto e si a ffidano i lavori oggetto 
dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. 

4. L'appaltatore ha l' obbligo d i indicare, all'afta della consegno del piano opera tivo di 
sicurezza, il direffore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 

Ari. 34 

Osservanza e attuazione dei plano di sicurezza 

1. L'appaltatore è obb ligato ad osservare le misure generali d i tutela di cui a ll 'articolo 15 
del decreto legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritli agli articoli 95. 96 e 97 e all'allegato XIII del predetto decre to 
leg iSlativo n. 81 del 2008. 

2. 1 piani di sicurezza devono essere reda tti in conformità a lle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e 
S.m. 

3. L' impresa esecutrice è obbliga ta a comunicare tempestivamente prima dell' inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione 
alla camera di c ommercio, industria, artigianato e agriCOltura. l'indic azione dei contratti 
collettivi applicati ai lavora tori d ipendenti e lo d ichiarazione circa l'assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali . L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere. a l fine di fendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaHotrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'appaltatore . In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
obbligo incombe a ll' impresa mandatario capogruppo. " d ireffore tecnico d i cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da porte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 
dei lavori. 

4. Il piano d i sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contra tto di 
appal to. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da porte dell' appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell 'interessato, costituiscono causa d i 
risoluzione del controtto. 



CAPO 8- DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ArI. 35 

Subappalto 

1. l e singole lavorazioni sono subappaltobili o affidabili in cottimo secondo le modalità 
specificate nel banda di gara e previste dall'art. 118 del D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006 e 
dell' art. 170 del d .p.r. 207/2010 e comunque nel rispetto d ella normativa sta tale di 
ri ferimento. 

2. Gli oneri per lo sicurezza c oncorrono a de terminare l'importo delle opere da 
5vbappaltare. 

3. l 'o ffidamento in suboppalto è sottoposta a lle seguenti c ondizioni: 

a) che l'appaltatore abbia indicato a ll'a tto dell'offerto nonché nel caso di variante in 
sede di so ttosc rizione dell 'afto di sottomissione o dell 'otto aggiuntivo, i lavori o le parti di 
opere che intenda subappaltore o conc edere in c ottimo; l'omissione d elle indic azioni slo 
a significare che il ricorso al subappalto o 01 cottimo non può essere autorizzato; 

b ) che presenti il Contra tto di subappalto (o c opia auten tic a) c on indicazione d ei prezzi 
unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare e c on il relativo ribasso del 
subappaltatore. c on lo c la usola sospensiva . Ai sensi d ell 'art . 26 del d .lgs. n.BI del 2008, nel 
contratto di subappalto devono essere specific amente indic ati a p ena di null ità ai sensi 
dell'artic olo 141B del codice civile i c osti delle misure adottate per e liminare o. ave ciò 
non sia possibile . ridurre a l minimo i rischi in ma teria di salute e sicurezza sut lavoro derivanti 
dalte interferenze delte lavorazioni. I costi di cui al p rimo periodo non sono soggetti a 
rib asso. Ai sensi dell' art . 3. comma 9, d ello legge 136/20 10, nel c ontratto di subappa lto 
d evono inoltre essere speCificamente inserite a pena di nullità' le seguenti c lausole 
:"Ciascuna deUe parti. o pena d i nulli tà d el c ontra tto, si a ssume gli obb lighi di trac ciabilitò 
dei flussi finanziari di c ui a lla presente legge. Il contraente. qualora abbia notizia 
detl ' inadempimento della propria c ontroparte a gli obblighi di troc c iabilitò finanziario di 
c ui aU'art,3 dena l. 136/ 201 0, proc ede a risolvere immediatamente il contratto corrente 
con lo propria controparte e a darne tempestiva c omunicazione a ll ' Uffic io Tenitoriole del 
Go verno d i Tra pani." O Dic hiarazione , resa ai sensi d el dpr. 445 del 2000, circa )0 

suss istenza o meno di forme di c ollegamento/ c ontrollo ai sensi dell'arI. 2359 C.c. c on 
l'impresa d estina ta ria d el subapp aJto. O Dic hiarazione dell ' app alta tore, resa a i sensi del 
dpr. 445/2000, attestante l'eseguita verifica dell'idoneifò tecnic o-pro fessionale d el 
subappalta fore. second o le modalità d i cui ali' a llegato XVII del D.l gs. 9 Aprile 2008, n. 81. 

4. Il subappalto e l'affidamento in c ottimo devono essere autorizzati preventiva meni e 
a ll 'inizio dei rela tivi lavori d alla Stazione appaltante, previa ric hiesta scritta 
dell 'appolta tore; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni d a l ricevimen to dello ric hiesta; 
tale termine può essere proroga to una solo volta per non più di 30 giorni, ave ric orrano 
giustifica ti motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che lo 
Stazione appaltante ab bia provveduto , l'autorizzazione si intende c onc esso a tutti g li 
effetti qualora siano verificate tu tte le condizioni di legge per l'a ffidamento in subappalto, 
Per i subappa lti o cottimi di importo inferiore al 2% dell' importo di contratto di appalto o d i 



importo inferiore a 100.000 Euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione sono ridotti della 
metà. 

5. L'affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. In tal 
caso, unita mente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere prodotto 
anche il mandato collettivo speciale con rappresentanza, relativo all'associazione sub
affidataria, conferito all'Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di 
scrittura privata autenticata (o copia autenticata di esso) dal cui testo risulti 
espressamente: 

- che le imprese che assumono il subappalto SI sono costituite In raggruppamento 
temporaneo tra loro: 

- che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire lavori in 
subappalfo, con espressa indicazione dell'appalto principale nonchè dei lavori affidati in 
subappalto; 

- che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento stesso nei confronti dell'appaltatore committente 
oppure, se presentata da imprese costituite in raggruppamento temporaneo di tipo 
"verticale" o ai sensi dell'art. 92, comma 4 del d.p.r. 207/2010, determina, nei confronti 
dell'appaltatore committente, lo responsabilità dell'Impresa capogruppo per lo parte di 
opera dalla stessa assunta e lo responsabilità dell'Impresa capogruppo e delle Imprese 
mandanti per le parti di opera da queste ultime assunte: 

- che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che lo sua revoca per giusta causa 
non ha effetti nei confronti dell'appaltatore committente: 

- che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, 
delle Imprese mandanti nei confronti dell'appaltatore committente in relazione al 
subappalto, anche dopo il collaudo (o certificato di regolare esecuzione) dei lavori 
principali fino all'estinzione di ogni rapporto: 

7. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltafori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle 
forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con 
la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
presente legge. 

Art. 36 

Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante 
per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando lo Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danno 
avanzate da terzi in conseguenza all' esecuzione di lavori subappaltati. 



2. Il sUbappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall' ort.21 del D. Lgs. 
n.646 del 1982 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appal to, arresto da sei mesi od 
un anno) . 

Art. 37 

Pagamento dei subappaltatorf 

l. L'appaltatore è obbligato O trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 giorni dallo 
do ta di ciascun pagamento effettuato nei confronti del subappol tatore o cottimista, 
copia delle fatture quietanziate relative a i pagamenti da esso corrisposti a i medesimi 
subapPoltatori o cottimisti, con l 'indicazione dene ri tenute di garanzia effettua te. 

2. La Stazione appaltante procede al pagamento previo trasmissione delle fatture 
quietanzate del subappaltatore che dovranno indicare in aggiunta agli estremi del 
contratto di subappa lto e del contratto p rincipale anche i prezzi e le quantità d i 
lavorazioni eseguite, o in assenza di pagamento. in presenza di specifica liberotoria del 
subappaltatore. 

CAPO 9- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

Art. 38 

Identificabilità dei lavoratori 

l. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di 
apposito tessera di riconoscimento corredata di fotografia, c ontenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione d el datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. T o le obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi c he 
eserci tano direttamente lo propria attività nei c antieri. i quali sono tenuti a provvedervi 
per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. 
lo schema della tessera di riconoscimen to e le sue modalità di emissione sono allegate al 
verbale di c onsegna lavori. 

2. L'appal tatore ha l'obbligo della tenuta del "Libro del personale" ai fini della sicurezza e 
della regolarità del lavoro, di seguito denominato "libro". Nel libro sono riporta ti i contenuti 
previsti dalla normativa vigente la tenuta del "Libro del personale" è obbligatoria. 

Art. 39 

Tutela dei lavoratori 

l . L'appaltatore e gli eventuali sUbappalta tori si obbligano ad applicare o far applicare 
integralmente. nei confronti di tutti i lavoratori d ipendenti impiegati nell'esecuzione 
d ell'appal to, condizioni economiche e norma tive previste dai c ontratti colleftivi nazionali 
e territoriali di lavoro per i dipendenti del settore rela tivo ai lavori pubblic i a ffidati. vigenti 
duran te il p eriodo d i svolg imento degli stessi. compresa !'iscrizione alla Cassa edile della 
provincia di Trapani. Le medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori 
d ipendenti da società cooperative. 



2. l 'Appalta tore e gli eventuali subapPolto tori sono tenuti ad osservare le norme e 

prescrizioni dene leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, 
assicurazione, previdenza e assistelìZo dei lavoratori, assolvendo agli obblighi 

previdenziali, assic urativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

3. l'appaltatore è obb ligato in solido con l'eventuale subappalta tore a corrispondere ai 
la vora tori del subappaltatore medesimo i trattamenti retributiv i e i connessi contributi 

previdenzia li e a ssicura tiv i dovuti. Tale responsabilità è estesa anc he oll 'eHettuazione e o t 
versamento delle ritenute fiscali dovute. 

4. A garanzia dell' osservanza degli obblighi di cui a i commi precedenti relativamente 
all'appaltatore ed agli eventuali subappaltatori. su ll'importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuto dello 0,5 per cento . l e ri tenute possono essere svincolate soltanto 
dopo lo liquidazione del conto finale, previa approvazione del collaudo (o certificato di 

regolare esecuzione} e comunque qualora le eventua li irregOlarità riscontrate siano state 
sona te. l 'amministrazione può disp orre il paga mento a va lere sulle ritenute d i cui a l 

presente comma, di quanto d ovuto per le inadempienze rispetto agli obb lighi di cui 01 
presente articolo , accerta te dagli enti competenti che ne richiedono il pagamento nelle 
forme di legge, ovvero a l pagamenti dei dipendenti con riferimento al solo appaltatore e 

salvo le maggiori responsabilità dell'appaltatore medesimo. 

5. In caso di ritardo nel pagamento d elle retribuzioni dovute al personale dipendente 

d ell'appaltatore il responsab ile de! procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente a p rovvedervi entro i successivi q uindici giorni. Decorso infruttuosamente il 
sudd etto termine e ave non sia sta ta contestata formalmente e motiva tamente lo 
legittimità dello richiesta entro il termine sopra assegnato, le amministrazioni aggiudicatici 

possono pagare anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le re tribuzioni arretra te. 
detraendo il rela tivo importo dalle somme dovute all 'appalta tore ad ogni stato di 

avanzamento. I pagamenti eseguiti sono provati dalle quietanze predisposte a cura del 
responsabile del procedimento e sottoscri tte dagli interessati. Per gli adempimenti 
connessi ai pagamenti disposti ai sensi d el presente comma, nel caso di contestazioni. il 
resp onsabile del p rocedimento si avvale della struttura competente in materia d i lavoro. 

6. L'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento del corrispettivo d ovuto 
all'appaltatore a titolo di acconto, previa veri fica degli adempimenti connessi con le 

pres tazioni di lavoro dipendente concernenti l'esecuzione dei lavori . mediante consegna 

da parte dell'appaltatore del documento unico di regolaritò contributiva positivo riferito 
all'appaltatore e agli eventuali sUbappalta torì. nonché lo dichiarazione di regolarità 
retributivo rilasciata dall 'Autorità competente, nei confronti d egli eventuali subappalta tori 
c he abbiano concluso i lavori in subappalto nel periodo d i riferimento dello sta to di 

avanzamento. L'appaltatore comunico all 'omministrazione aggiudic atric e lo d ata d i 
inizio e di fine di ciascun subappalto entro d ieci giorni d al suo termine ; nel medesimo 

termine l'amministrazione oggiudicotrice chiede all 'autorità competente lo dichiarazione 
di regolarità di retrib utiva nei confronti del subappaltatore. la dic hiarazione è rilascia ta 
entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi inu tilmente i quali si intende concessa. Nel caso 

in cui. con riferime rdo 01 solo subappaltatore, lo struttura provincia le competente in 
materia di lavoro non prowede a ll 'accertamento definitivo della regolarità retributiva, 



per mancanza di doti o impossibilità di reperirli e conseguentemente arc hivia il 
proced imento senza l 'accertamento. l'amministrazione aggiudicotrice procede 
ugualmente alla liquidazione del p agamento nei confron ti dell'appaltatore. In ta l c aso è 
necessario acquisire lo preventivo richiesta di pagamento da parte dell'appaltatore 
corredata d olio d ichia razione dell'effettiva impOSSibilità di reperire lo documentazione 
necessaria per lo verifica d i regolarità nonc hé dall'impegno di provvedere al diretto 
adempimento. Per il pagamento d el saldo è richiesta tu tta lo documentazione previsto 
per il pagamento degli acconti nonché lo dichiarazione di regolarità retributiva rilasciata 
dall 'Autorità competente, nei confronti d el l'appalta tore e degli eventuali subappaltatori 
che hanno concluso i lavori in sub oppalto successivamente all 'ultimo S.A.l. liquid a to. 

7. Con riferimento ai pagamenti in acconto, il docu mento unico di rego larità contributivo 
(DURC) è richiesto per i seguenti soggetti: 

Impresa o ATI appalta trice; nel caso di A.T.I. il DURC è richiesto nei confronti delle imprese 
che hanno effettivamente operato nel periOdo considera to dal S.A.l.: 

Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappa lto durante il periOdO 
considerato dol SAl. Per le imprese subap pa lta trici c he hanno concluso i lavori nel 
periodo di ri ferimento d el SAL. il relativo DURe è rich iesto con riferimento alle date di 
effettivo svolgimento dei lavori. come dichiarata dall'appaltatore ed accertata da l 
Direttore lavori. 

8. Con ri ferimento a l pagamento d el sald o, il DURe è c hies to con riferimento all'impresa o 
011' ATI appaltatrice nonché ai subappalta fori c he hanno concluso i lavori in subappalto 
successivamente all 'ultimo SAL liquidato. 

9. Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori. il DURe deve recare date d i 
riferimento per le posizioni c ertificate uguali o posteriori alla data finale del periodo di 
tempo considerato dallo sta to di avanzamento: per il pagamento del sa ldo finale, il DURe 

deve reca re date d i ri ferimento per le posizioni certificate uguali o posteriori allo da ta 
ultima effettiva di conclusione dell' opera, comprensiva d egli eventuali lavori ric hiesti 
doli' organo di collaudo. 

CAPO 10 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 40 

Controversie 

1. Ai sensi degli a rtI. 239 e 240 del D. 19s.I63/2006, a seguito dell 'iscrizione di riserve sui 
documenti contabili. l'importo economico dei lavori a ffidati dalle amministrazioni 
aggiudicatrici possa variare per più del l O p ercento del corrispettivo contra ttua le o 
comunque in misuro sostanziale , il responsabile del procedimento acquisisce le 
osservazioni del direttore dei lavori e dell' organo di collaudo eventualmente costi tuito e, 
sentito l'appaltalore formula una proposta di transazione o una proposta motivata di 
accordo bonario. Qualora l'accordo bonario non vengo raggiunto, lo risoluzione delle 



controversie è devoluta all'a rbitrato secondo il dettato degli artt. 24 1, 242 e 243 del D. Lgs 
163/2006 e successivamente 0l1' Autorità giudiziaria ordinaria compe tente secondo 
quando disposto dagli art!. 244. 245 e 246 del D. Lgs 163/2006. 

2. Sulle somme riconosciute a i sensi det comma I . gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dop o la data d i sottosc rizione dell'accordo bonario. previamente 
approvato dalla Stazione appaltante. 

3. Nelle more de lla risoluzione delle c ontroversie l' appaltatore non può comunque 
ra llentare o sospendere i lavori. né rifiutarsi d i eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione 
appa ltante. 

4. Qualora l' importo delle riserve isc ritte nei documenti contabili non soddisfi le condizioni 
di cui al comma l. lo definizione delle stesse riserve verrò rinviata a collaudo. 

5. Ai sensi dell'art . 240-bis del D.Lgs. n.163 del 2006, le domande che fanno valere pretese 
g ià oggetto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori rispetto o quelli 
quantificati nelle riserve stesse. 

Ari. 41 

Cause espresse di risoluzione del contraffo 

1. La Stazione appaltante può risolvere il c ontratto nei seguenti c asi: 

a) quando risulti accerta to il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fa ttegli dal 
diretiore dei lavori. nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in re lazione alla 
vio lazione delle norme sostanzia li su l sUbappa lto; 

b) nel coso di manca to rispetto delle ingiunzioni fa ttegli dalla Stazione appaltante nei 
modi e nei termini previsti dalla normativa vigente, per il ritardo nell' inizio o per 
ingiustificato sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma d i esecuzione dei 
lavori. inadempienza che. in relazione alle caratteris tiche e aHe finalità dell' appalto, viene 
contrattualmente configura ta c ome negligenza grave o contravvenzione do parte 
dell' appalta tore agli obb lighi alle condi~oni stipulate; 

cJ nel caso di gravi mancanze rispe tto dello normativa sulla sicurezza e lo salute dei 
lavoratori di cui a l decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal coordinatore della sicurezza. 

2. Nei casi d i risoluzione del contra tto in c onformità di quanto previsto dalla normativa 
vigente 26/1993, lO comunicazione della decisione assunta dallo Stazione appa ltante è 
fa lta alrappalta tore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomanda ta con avviso 
di ritorno, con contes tuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'acc ertamento 
dello stato d i consistenza dei lavori. 

3. La Stazione Appaltan te nel comunicare 011' Appalta tore lo determinazione d i risoluzione 
del c ontra tto, d ispone c on un preavviso di a lmeno 20 giorni la redazione dello sta to di 
consis tenza dei lavori. all'inventario dei materiali, delle a ttrezzature e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere, nonché l' accertamento di quali d i tali ma teriali, a ttrezza ture e mezzi 



d 'opera debbono essere mantenuti o disposizione della Stazione appaltante per 
!' eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

4. In sede di liquidazione fina le dei lavori dell'appalto risol to è determinato l'onere da 

porre a carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta 
per affidare ad a ltro impresa i lavori. 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L'ULnMAIIONE DEI LAVORI 

Art. 42 

Ultimazlone del lavori e gratuita manutenzione 

l, AI termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell'Appaltatore, il Direttore 
dei Lavori, effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l' Appaltatore della 
regolarità dell'opera eseguito, redige il certificato di ultimazione dei lavori. 

2. Il certific ato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perenlorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di p iccola entità, 
accerta te da parte del d irettore dei lavori come del tu Ho margina li e non inc identi suU'uso 
e sulla funzionalità dei lavori. 1\ mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia 
del certificato di ultimazlone e lo necessità di redazione di nuovo c ertifica to che accerti 
,'a vvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti , sono 
rilevati e verbalizza ti eventuali vizi di difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è 
tenuta o eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescri tte dal direttore 
dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, oltre il termine indicato nel certificato di ultimazione, si applica la penale per i 
ritardi prevista dall'apposito a rticolo del presente copitolato speciale, proporzionale 
aH'importo della parte dei lavori c he direttamente e indirettamente traggono pregiudizio 
dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

4. Dalla data del verbale di ultimozione dei lavori decorre il periOdO di gra tuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l'approvazione del collaudo (o del certifica to di 
regolare esecuzione) da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dall' art .141 del D. Lgs. 163/2006. 

Art. 43 

Termini per il collaudo ed accertamento di regolare esecuzione 

1. Il collaudo tecnico amministrativo è sostitui to da un certificato del direttore dei lavori 
che attesti lo regolare esec uzione dei lavori quando lo spesa risultante dal conto finale, al 
netto del ribasso, non superi l'importo di un milione di euro. 

2. Il cerlificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla dala di 
ultimazione dei la vori. Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, 



verrò effettuato entro il termine di un anno dall 'ultimazione dei lavori accertata dal 
certificato del Dire tlore dei lavori. 

3. Nel c aso che, su richiesta dell 'Amministrazione venga nominato un col laudatore in 

corso d'opera. visite dei collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche 
durante l'esecuzione dei lavori. 

4. Nel c aso d i difetti o mancanze riscontrate nei lavori all'otto della visita di collaudo, 
l' appaltatore è tenu to ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso 
prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. Il certificato d i collaudo non 
potrà essere rilasciato prima che l'appalta tore abbia accura tamente riparato , sostituito o 
completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario a lla predetta 
operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il 
ri tardato pagamento. 

5. Oltre agli oneri d i cui all'art. 224 del d .p.r. 207/2010, sono ad esclusivo corico 
dell'Appaltatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare 
l'intervenuta eliminazione dei difetti e delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo 
ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie da i difetti o dalle stesse 
mancanze. Tali spese sono prelevate dallo ra ta di soldo do pagare all 'appal tatare. 

Ari. 44 

Presa in consegna dei lavori ultimati 

l . La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere realizzate, alle condizioni di cur all'art. 230 del d.p.r. 207/20 10. 

2. Qualora lo Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all'appaltatore per iscritto, lo stesso appal tatore non può opparvisi per alcun motivo. né 
può recla mare compensi di sorta. 

3. Eg li può richiedere che sia redatto verbale circa lo sta to delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecat i alle opere stesse . 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell' appalta tore o di due testimoni in coso di sua assenza . 

5. Qualora )0 Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l'uJtimazione dei lavori, l'oppaltatore non può reclamare la consegna ed è 
a ltresì tenuto 0110 gratuito manutenzione fino ai termini previsti da! presente Capitola to 

Speciale. 

6. La stazione appaltan te può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo 
pubbliCO e di uso pubblico, delle aree di cantiere e d i deposito. mediante ordine di 
servizio del responsabile del procedimento. su richiesta del Direttore dei Lavori, per 
necessità inerenti a ll'agibilitò dell'opera , Lo sgombero avviene previa ricognizione da 
porte della Direzione Lavori e dell'organo di collaudo, se costituito, per garantire la 



sicurezza e l'agibilità dei luoghi, pur restando a completo carico dell'Impresa lo 
manutenzione dell'opera. 

CAPO 12 - NORME fiNAli 

Art, 45 

Qualità e accettazione di materiali In genere 

\ . I materiali do impiegare per i lavori compresi nell'appalto devono c orrispondere, come 
c ara tteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigen ti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere d elle migliori qualità esistenti in 
commercio, in rapporto alla funzione cui sono d estinati; in ogni caso i materiali. prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla d irezione Lavori, 
anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite d al 
produt tore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiu ti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non 
adalta all'impiego, l' impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle c arafferistiche 
volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere o cura 
e o spese della stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora even tuali carenze di prescrizione 
comunitarie (deU'Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero lo mancanza di precise 
disposizioni nena descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa 
i requisiti dei materiali stessi , lo direzione lavori ha fac oltà di ricorrere all'applicazìone di 
norme spec iali, ove esistano. siano esse nazionali o estere. 

4. Entro 60 g iorni dalla consegna dei la vori o. in caso di moteriali o prodotti di partiCOlare 
complessitò, a lmeno 60 giorni p rima det loro utilizzo, l'appaltatore presento alla Direzione 
dei Lavori. per l'approvazione. lo campionatura completa di tutti i materiali. manufatti. 
prodotti. ecc. previsti o necessari per dare fini ta in ogni sua parte l 'opera oggetto 
dell 'appalto, 

5. l 'accettazione dei materiali da parte dello d irezione dei lavori non esento 
l' appattatore dalla to tale responsabilità della riuscita dene opere. anche per quan to può 
dipendere doi materiali stess i. 

Art, 46 

Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 

l. L'Appaltatore dovrò provvedere a d irigere, in can tiere, i lavori per il tramite d el proprio 
titolare o di un suo rappresentante debitamente delegato. d i riconosciuto competenza; 
dovrà impiegare materiate di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte. 
secondo i requisiti richiesti ; dovrà eseguire direttamente i lavori principali . adottando 
impianti e attrezzature adegua te: qualora faccia ricorso o ditte speCializzate per opere 
minori particolari, risponderà direttamente della buona e regolare esecuzione dei lavori. 



2. E' obbligo dell'Appalta tore di adottare nell'esecuzione dei lavori tu tti i provvedimenti e 
le cautele necessarie, sui posti d i lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità 
d elle persone. L'Appaltatore risponderà totalmente e incondiziona tamente d ella slabilità 
dell'opero sia civilmente sia pena lmente tenend o sollevate e indenni. per qualsiasi 
infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi. sia l'Amminis trazione c he la Direzione 
dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli ind ic ati d al d .p.r. 207/20 10; eg li 
rispond erà pure di tu tte le opere do esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilitò, a llo 
rispond enza ai dati d i progetto e aUa loro perfetto riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle 
persone addette e non addette a i lavori. sia anc ora rispetto a i d anni c he p o tessero 
derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree 
oggetto di occupazioni temp orane e. Qualunque danno o ammendo derivante 
dall'esecuzione d elle opere appaltate sarà perc iò a carico dell 'Ap paltatore. 

3. Oltre agli oneri genera li prescritti dol d .p.r. 207/2010 e a quelli pa rticola ri inerenti alle 
singole operazioni, da eseguirsi in base al presente Capitola to, sono a tolale ed esclusivo 
c arico e spese d ell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appal to i seguenti ONERI O 
OBBLIGHI: 

al L'esecuzione d i tutle le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento d el cantiere, 
se non già previste nel p iano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

- protezione e rec inzione in genere, atte a impedire un fac ile a ccesso agli estranei; 

- passaggi e allacciamenti strada li provvisori. ma in modo da rendere sicuri il transi to e lo 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano 
autorizza te ad accedervi ; 

- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spoglia toi e servizi igienico
sani tari, 

- te ttoie per il deposìto d i materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della 
Direzione dei Lavori, dotate d i telefono e d i idoneo sistema di riscaldamento per lo 
stagione invernale, comprese le spese d i esercizio; 

- allacciamenti provvisori d i aequo. di luce elettrica e d i forza mol rice. canalizzazioni e 
simili necessari per 11 funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi 
d ipendenti dai sopraddetti servizi ; 

- lo fornitura di tutte i materiali d i c onsumo, a ttrezzi utensili. carburan ti. lubri ficanti. ecc., 
necessa ri per l'esecuzione d ei lavori, manutenzione segnaletica e sic urezza d el lavoro: 

- l'adozione di tuffi j provvedimenti e c autele necessarie per garantire t'incolumità degli 
operai e delle persone, a d d etti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal 
luogo di lavoro e per evitare danni ai beni pubblici o di in teresse pubblico e privato: 

- l'osservanza deUe norme ema na te in materio d i sicurezza e d i salute d a osservare nei 
luoghi di lavoro eia nei c antieri temporanei o mobili; 

b) L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d 'opero adeguati per il 
funzionamento con efficienza e moderni tà del c antiere, il qua le dovrà essere attrezzato 



con impianti e macchinari in numero e potenzialità tali per una corretta, buono e 
tempestivaesecuzione delle opere appaltate con risultati efficaci; lo compatibilità dei 
mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con lo sicurezza della viabilità stradale; 
tali mezzi sono comunque soggetti. prima dell'uso, al preventivo benestare della Direzione 
Lavori. 

c) l a prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effe ttuare: 
tracciamenti ; picchettazioni: apposizione d i capisa ldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti: 
verifiche; saggi: accertamenti dei lavori relativi alle operazioni d i consegna; attività di 
supporto alle operazioni di misurazione per lo cantabilitò e di collaudo. 

d) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a 
documentare tutte le lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e speci fiche richieste 
c he potranno essere a vanzate dalla Direzione lovori. 

e) L'Appaltatore è tenuto ad effettuare o proprie spese. nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. le indagini di controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o !' organo di collaudo, 
se costituito, riterranno necessarie , anche ai sensi del D.M. 1 J marzo \988 e s.m .. nonché a 
controllo dei materiali impiegati O da impiegarsi (acciaio, leganti e conglomerati 
cementizi e bituminosi. miscele inerti e quanto altro aggiudicato opportuno dalla 
Direzione lavori). La Direzione Lavori o l'organo d i collaudo possono stabilire che talune 
prove siano effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente 
riconosciuti, con oneri a carico dell'appalta tore. Ove ritenuto necessario in relazione alla 
tipologia o dimensione dell'opera L'Appaltatore è tenuto a ltresì ad installare laboratori di 
cantiere dotati delle a ttrezzature necessarie per le prove sui materiali impiegati per lo 
costruzione del corpo stradale, della sovrastruttura e dene opere d'arte. 

f) Lo custodia e lo sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei 
mezzi d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni d i sosta dei lavori per 
festività, con il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che 
comunque si verificassero (anche in periOdO di sospensione dei lavori) , per colpa di 
Chiunque, ai materia li approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere 
resta a carico dell'Appaltatore fino alla ulfimazione dei la vori. La custodia del cantiere 
deve essere affidata a p ersone provviste della qualifica di "guardia particolare giurata" 
(Arl. 22 dello Legge 13 sellembre 1982, n. 646) . L'Appaltatore è obbtigato a sostituire, o 
sua cura e spese, i material i so ttratti, danneggiati e ad eseguire lo riparazione 
conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di 
dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del 
collaudo (o del certifica to di regolare esecuzione), rispettandO tutte le precauzioni 
necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo comunque 
tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e j'incolumità pubblico. 
addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. la manutenzione importa l'obbligo 
della conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi che ne fanno parte 
integrante. tipo i giunti di dila tazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa lo 
completo regolarità della sagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello 
trasversale . Gli interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice ric hiesta 
verbale della Direzione lavori, lo quale, in caso d i mancato adempimento entro 48 ore 



dall'invito scri tto si riserva di provvedere d'ufficio addebitando a ll'Appaltatore lo spesa 
sostenu ta e gli eventuali danni subiti ; per ragioni particolari di stagione o per a ltre cause 
potranno essere tollerati provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo poi appena 
possibile alla sistemazione definitiva. 

g) Non verrò accordato a ll'Appaltatore a lcun indennizzo per perdite. avarie o donni che 
si verificassero durante il corso dei lavori. Per i cosi di forzo maggiore si applicano le 
disposizioni dell'art. 166 del d.p.r. 207/2010. I danni riconosciuti esclusivamente di forza 
maggiore perché provocatì da eventi eccezionali saranno compensa ti dall'Appal tatore 
ai sensi e nei limiti slabiliii dall'arI. 166 del d.p.r. 207/2010, sempre che i lavori siano stati 
misura ti e iscritti nel libre tto restando pera ltro ferme le d isposizioni ivi prescritte per quanto 
riguarda lo negligenza dell'Appaltatore. Sono perciò a corico esclusivo dell'Appa ltatore 
sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di acque provocate 
dall'Appalta tore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle 
persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole d'orte e le 
prescrizioni della Direzione Lavori . Nessun compenso è dovuto per danni o perdi te d i 
materiali non ancora posti in opera. di utensili. di ponti di servizio. Nessun indennizzo o 
maggiore compenso sarà riconosciuto all' appaltatore per scoscendimenti. le solcature e 
altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rileva ti. gli interramenti degli scavi stessi e delle 
cunette, causatì da precipitazioni anche di eccezionale intensità Pertanto l'appa ltatore 
dovrà provvedere in ogni caso a lle riparazioni ed aUe attività di ripristino conseguenti ai 
predetti eventi. a sua curo e spese. 

hl La fornitura ed il mantenimento in efficienza d i tutta lo segnaletica di deviazione 
installata e /o consegnata mediante verbale. per tu tto il periodo di durata dei lavori. in 
conformità alle disposizioni vigenti. intendendo compresi, se del coso. anc he gli eventuali 
impianti semaforici e/o altre segnalanoni luminose richieste dalla stazione appaltante. 
sa lvo diversa espressa previsione. L'Amministrazione pertanto rimane sollevata do ogni e 
qualsiasi responsabilità civile e penale per danni alle persone e alle cose, derivanti da 
deficienze in materia. Soltanto nel coso di lavori d i manutenzione ordinaria di c arattere 
eccezionale non ricorrente. l'Amministrazione provvederà anche al mantenimento in 
efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata. 

il La protezione delle opere: l'Impresa dovrà provvedere all'idonea protezione dagli 
agenti atmosferici, anche mediante capannoni. di quei lavori le cui operazioni dovranno 
essere eseguite a ll'asciutto e/o a l riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario 
per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a c arico 
delf'Appaltatore l'obbligo del risarcimento d i eventuali danni conseguenti a mancato o 
insufficiente rispetto della presente prescrizione. 

j) La Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta lo durata dei lavori, lo 
direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscri tto agli a lbi professional i, e dovrò altresì 
assumere tecnici esperti ed idonei per tutto la durata dei lavori. in modo che gli stessi 
possano essere condotti con perizia e celerità secondo le d irettive dell'Ufficio Dirigente. 
L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante. primo dell'inizio dei 
lavori. il nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre 
comunic are per iscritto ana Stazione Appaltante ogni sostituzione che si dovesse 



verificare. Inoltre l'appaltatore è tenu to a specificare se il Direttore di cantiere svolge 
anche le ma nsioni d i Responsabile della sicurezza ai sensi del D. Lgs 81 del 2008 ovvero, se 
tale compito è stato a ffidato ad un soggetto d is tinto, l'appaltatore ha l'obbligo di 
c omunic arne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto da parle dello stesso 
affidatario. 

k) L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e 
relativi oneri nei confronti dene Autorità Amministrative l ivi c ompresa l 'Au tori tà per lo 
vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed Associazioni aven ti il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli 
Interni. Uffic i Comuna li e Prefe ftizi , UTlF, CEI, SIT, ENEL TELECOM (o a ltri concessionari d i 
teletonia), ISPELSS, Aziende Erogatric i ecc" L'appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad 
adeguarsi a lle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonché od adot tare tu tti gli 
accorgimenti necessari e conseguenti. 

I) Denunciare all' Ente appaltante le scoperte c he venissero effettuate nel corso dei lavori 
di tut te le cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleonto logico, ecc . o 
soggette comunque alle norme del O.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha 
soltanto lo figuro di scopritore, nei confronti dello Stato. coi connessi d iritti e obblighi. 
L'Appaltatore dovrò provvedere 0110 conservazione temporaneo delle cose scoperte, 
lasciandole nelle condizioni e ne) luogo in cui sono stote rinvenute in atteso degli 
accertamenti della c ompe tente autori tà, 01 loro prelevamento e trasporto, con le 
necessarie cau lele e alla loro conservazione e custodia in ado tti locali, dopo c he la 
Sovrin tendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto. L' Ente appaltante sara 
tenuto 01 rimborso delle sp ese vers o l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del Capitolato 
generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

m) Il fornire alla Direzione Lavori e 01 coordina tore per l'esecuzione in formo scritta tutte le 
indicazioni e prescrizioni nec essarie a ll'uso ed allo manutenzione de ll'opero . In particolare 
tutte le informazioni p er adeguare il fascicolo delle manutenzioni durante lo realizzazione 
deli ' opera. 

n) Assic urare il transilo lungo le strade ed i passaggi pubblici e p rivati. che venissero 
intersecati e comunque disturb ati nello esecuzione dei lavori. provvedendO all'uopo o sue 
spese con opere provvisionali e con le prescritte segna/azioni, oppure studiando con la 
Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di tra ffico su strade adiacenti esistenti. 

o) Assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei trotti della medesimo interessati 
dallo sistemazione in sede. 

pJ Osservare le norme in applicazione della legge sullo Polizia mineroria, nonché od 
osservare tu tte le prescrizioni. leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine . senza 
possibilità di c hiedere alla stazione appaltante indennizzi o maggiori compensi. anche 
qualora ciò incido sullo programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttivi tà 
del cantiere. 

q) Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e 
definitiva delle aree pUbblic he o private, diverse O maggiori rispe tto a quelle previste nel 



progetto allegato al c ontratto, occorrenti per le strade d i servizio per l'acc esso a i vari 
c antieri , per l'impianto dei c antieri stessi. per c ave di p restito, per d isc aric he di materia li 
d ic hiarati inutilizzabil i dalla Direzione dei l avori, per cave e per tutto quanto occorre a llo 
esecuzione dei lavori. 

4. Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

al L'Appaltatore é obb liga to a gara ntire, c ontro eventuali danni prodot ti da terzi, le opere 
eseguite , restando a suo c o ric o le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti p rimo 
dell'apertura a l transito . 

b) L'Appol tatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù a ttive e 
passive esistenti sul benbe oggetto dell 'appalto, rimanendo responsabile di tutte le 
conseguenze c he l'Appaltante, sotto ta le rapporto, dovesse sopportare per colpo di esso 
Appaltatore. 

c J l 'Appalto tore deve apprestare, nei pressi dei c antieri d i la voro, dei locali ad uso 
alloggia ed ufficio del persona le di direzione ed assistenza, c ompletamente arredati, 
illumina ti ed eventualmente riscaldati a seconda delle richieste c he saranno fa tte dalla 
Direzione dei lavori. nonché, durante i sopraUuoghi d i c a ntiere da parte delle persone 
autorizzate, provvedere o fornire i disp ositivi antinfortunistic i di protezione individuale. 
l'appalta tore deve a ltresì p rovvedere allo fornitura d ell'ac qua potabile agli operai ed 
alla installazione degli apprestamenti igienic i, d i ricovero od altro per g li operai stessi. 

d ) E' fatto a ssoluto divie to a ll 'Impresa d i servirsi de ll'opera di personale de lla Stazione 
appaltante. 

e) l 'Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg, dalla 
da ta del verbale di c onsegna. Tali tabelle, d i d imensioni non infe riori a 1,00 x 2,00 m, 
dovranno essere collocate in sito ben visibile. Per il con tenuto di detta tabella si rimanda 
a lla circ olare del Ministro dei Ll.PP. l giugno 1990 nO 1729: )'Impresa esecutrice dovrà 
ord inare le prescritte tabelle corrispondenti a lle specific he tecniche richieste dalle 
d isposiZioni vigenti . 

f) L'Impresa si obbliga a p rocedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di 
essi e a mezzo di Ditta specializzata, ed a ll 'uop o autorizzata dalle competenti Autorità -
alla bonifica, sia superficia le c he profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori 
ad esso a ffidati, sino ai confini dei terreni espropria ti da ll'Amministrazione, per rintraccia re 
e rimuovere ord igni ed esplosivi d i qua lsiasi specie , in modo che sia assicura ta l'incolumitò 
d i tutte le persone addette ai lavori, a lla loro sorveglianza, a lla loro direzione. Pertanto 
l' Impresa esecutrice sarò responsabile d i qualsiasi incidente c he p o tesse verificarsi per 
incomple to o poco diligente bonifica , rimanendone invece solleva ta in tutti i cosi 
l'Amministrazione. Resta inteso che l' a ttività di c ui 0 110 presente le ttero non costituisce 
subappal to. 

g ) L'Impresa è obbligata a richiedere l'a ssistenza delle soc ietà di gestione e lo proprietarie 
dei sottoservizi qualora fossero interra ti nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare 
tutte le c autele e g li accorg imenti tecnici che saranno suggeriti dane predette Socie tò 
affinché sia no evitati danneggia menti. senza per q uesto avanzare ric hieste d i indennizzi o 



dì ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttivitò del cantiere. 

hl l'impresa è obbligata, a fine lavori, a ripristinare o sua curo e spese i cippi. 
eventualmente rimossi e/o danneggiati che delimitano )'area ricevuta in consegno dalla 
Stazione appaltante per lo realizzazione dell'opera. 

il l 'appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo 
ultimato. 

j) Alla presentazione alla D.L dei calcoli sta tici e disegni esecutivi delle opere in c.a" 
c.a.p. e strutture metalliche, che eventualmente verranno richies ti. in relalione ad aspetti 
costruttivi di dettaglio. 

k) l 'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori. tutti i procedimenti e le c autele 
necessarie per garantire lo vita e l'incolumità degli operai. delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi. nonché per evitare danni alle proprie tò pubbliche e private. Ogni più 
ampia responsabilità in coso di infortuni ricadrò pertanto sull'Appaltatore. restandone 
solleva ta l'Amministrazione ed il personale dello stessa preposto a direzione e 
sorveglianza. 

I) L'appaltatore deve produrre, dopo lo fine lavori. i d isegni "as built" delle parti 
impiantistiche e meccaniche dell'opera realizzata. La mancata produzione dei predetti 
disegni sospende la liquidazione del saldo. 

5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo 
contra ttua le. 

Art. 47 

Spese contrattuali, imposte. tasse 

l. Sono a c onco dell'appaltatore senza diritto di rivo lsa: 

alle spese contrattuali di cui all'art. 139 del d.p.r. 207/2010 ed all'arI. 8 del DM 145/2000; 

b} le tasse e g li altri oneri per l' oftenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l' esecuzione dei [avori e lo messa in funzione degli impianti; 

el le tasse e g li a ltri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scaric o, canoni di conferimento a discarica ecc .) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del c antiere e all'esecuzione dei 
lavori. non previsti in contratto; 

dI le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto e degli a tti connessi. compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni . 

2. A c arico dell'appaltafore restano inoltre le imposte e gli a ltri oneri, che, direttamente. 
oindirettomente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d'appalto. 



3. Il presente controtto è soggello 011 'imposto sul volore agg iunto II.V.A.); l' I.V.A è 
regolata dolla legge; tutti gli importi cita ti nel presente Capitolato speciale si intendono 
I.V.A. esclusa. 




